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Proprio come un turista che viaggia ha bisogno di una guida per indicargli il cammino in modo che non si perda così siamo noi in questo viaggio verso la casa del cielo – bisognosi di qualcuno che ci conduca e ci prenda per mano per non inciampare.

La nostra miglior guida dovrà essere l’esperienza di coloro che hanno già fatto questo percorso . E non solo questo: il Signore della gloria stesso , Gesù, ha tracciato un esempio che noi dobbiamo seguire ( 1 Pe 2:21). Il nostro insegnante, l’apostolo Paolo ci esorta, perciò, a “guardare a Gesù inizio e compimento della nostra fede”       
        Il libro che state leggendo è un tentativo di gettar luce sul cammino spirituale che il Signore ha disegnato per noi e che i Padri hanno già percorso: La prima parte parla della “vita di pentimento” come primo passo della via spirituale.
       Possa il Signore venire in nostro aiuto in questo percorso in modo che, alla fine possiamo ottenere la vita eterna per la quale noi siamo stati chiamati.
        In totale umiltà ho messo questo libro nelle mani del Signore perché ogni parola possa essere confermata da Lui e possa divenire fonte di benedizione e di salvezza delle anime di coloro che lo leggono. Per la gloria del Suo santo nome. Amen

                                                                                        L’autore
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Capitolo Primo
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“Mettiti in piedi in mezzo alla via e guarda. E chiedi dei sentieri antichi dove trovi il giusto cammino e seguilo; e troverai tutto quello che abbisogni per la tua anima. Ma essi dissero: “Noi non cammineremo per questa via” (Ger 6:16)
** In mezzo alla piazza

1- Il cammino ampio

2- Il cammino insidioso

3- Il cammino corretto
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        Quando ti trovi al centro di una piazza con molte strade che si dipartono devi scegliere dove andare; saper riconoscere la strada che ti porti dove tu vuoi.

         La stessa situazione si applica alla nostra vita spirituale: la Bibbia ci impone di essere ad un crocicchio e di dover chiedere dove è l’antico sentiero, di riconoscere la  retta via che ci porta alla vita eterna e di incamminarci su di essa; in questo modo si troverà pace per le nostre anime.

        Il profeta Geremia dice:

“ Rimani ritto al bivio e guarda. Chiedi del sentiero antico, chiedi della retta via e incamminati; allora troverai pace per la tua anima. Ma alcuni dissero: Io non voglio camminare su di esso” 

(Ger 6:16)

        Da queste parole ispirate noi possiamo trarre tre verità essenziali:
1- Ricercare e  pensiero

2- Autodeterminazione
3- Pausa nel cammino

Primo: ricerca e pensiero

Nella parole del Signore. “Rimani ritto al bivio e guarda” vi è un riferimento immediato a:

· una pausa per la riflessione

· un’attenzione che implica il pensiero                                                         
· Quante persone sono condotte come animali senza parola per vie che essi non conoscono e non sanno dove portino! Le scritture li descrivono come “ pecore trascinate nella tomba” (Salmi 49:14).

    Mio caro lettore non ridurti ad uno di essi, ma mettiti ritto ora e studia il problema seriamente. Pensa a lungo prima di fare anche un solo passo.

     Il tempo passa e la vita finisce. Ogni giorno che passa ci porta vicino all’eternità.

Secondo: Autodeterminazione

      Dopo di questa pausa di riflessione, devi determinare il tuo destino in piena libertà. Il Signore aveva detto” Vedi, tu hai stabilito oggi davanti a te la vita e il bene, la morte ed il male”

 ( Deu 30:15).

      Giosuè, anticamente, aveva fatto riposare il popolo ad un crocicchio ed aveva chiesto” E se vi sembra male servire il Signore, scegliete da soli oggi stesso chi volete servire: il Dio che  i vostri padri hanno servito o gli Dei degli Amorini sulla cui terra voi ora abitate. Per quanto mi riguarda io voglio servire il SIGNORE”. (Giosuè 24:15)

      Determinate proprio ora, amici, il destino che volete assicurarvi.

Sappiate che avrete uno dei due destini che la Bibbia descrive come segue:                        pag11

“E tutti coloro che dormono nella polvere della terra si sveglieranno: alcuni per la vita eterna, alcuni per la vergogna e per il disprezzo eterno” ( Da 12:2) Da che parte ti stai dirigendo?

Terzo: pausa nel cammino
       Il Signore dice: “Rimani al bivio e guarda e chiedi dei sentieri antichi, dove è la retta via e incamminati per quella strada e troverai pace per la tua anima”.

      Tu certamente stai cercando riposo: forse psicologico o emotivo e hai già provato vari metodi nella tua ricerca della felicità. Forse tu avrai pensato che la potevi trovare nei:
                     Conti bancari
                     Auto gratificazione

                     Desideri carnali

      Ma il Signore ci indica che la vera felicità si ottiene solo seguendo la retta via perché solo nel Signore tu troverai riposo per la tua anima.

      Desidero ardentemente che tu, mio caro amico, al crocicchio,  pensi a lungo su quale via devi incamminarti. Hai tre strade davanti a te:

1- Una strada ampia

2-  Una strada insidiosa

3- La retta via                                                                             
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         Con la sua voce profonda e con tono dispiaciuto il Salvatore aveva ammonito i suoi seguaci sui pericoli della strada ampia” Entrare dal cancello piccolo: ampio è il cancello e facile il cammino che portano alla perdizione!” (Matteo 7:13).
       La prima cosa che colpisce una persona arrivata al bivio è proprio questa strada larga. Sembra davvero facile ed agevole camminare. Molti la scelgono!

       Viene preferita da una stragrande maggioranza dell’umanità. Addirittura le persone superficiali possono credere che sia la via giusta designata dal consenso unanime.

Ma tale cammino sarà contrassegnato da questi fatti:

1- Contentezza illusoria

2- Tristezza che attanaglia il cuore

3- Eterna infelicità

Primo: Contentezza illusoria

     L’uomo può pensare la strada grande sia la via alla libertà ed emancipazione; il cammino della realizzazione e della felicità, un modo di vivere senza coercizioni e limiti. Infatti tutto questo si trova in grande quantità nella strada larga. 

         Comporta libertà illimitata che sconfina con la barbarie.

         Comporta emancipazione sfrenata che si trasforma in condotta libertina.

          Comporta forme di realizzazione che sono indecorose come:

    -vino spumante e feste indecenti

   - affari loschi e balli sensuali

   - tavoli di scommesse e giochi d’azzardo

  - vesti sconce e trucco pesante

  - sesso e lussuria, adulterio ed ogni sorta di immoralità
  - guadagni illegali e rivoltante egoismo

      Per assopire le loro coscienze coloro i quali scelgono questa strada chiamano il peccato “civiltà”. Disprezzano quelli che non condividono il loro modo di pensare definendoli retrogradi e non normali.

Secondo: Tristezza che attanaglia il cuore

       Controlla attentamente la strada prima di incamminarti, non essere ingannato dalla sua ampiezza. Devi considerare l’aspetto che si nasconde dietro questi piaceri temporanei e lussuria.

Il prezzo da pagare per chi accede a questa via è eccessivo. Comprende la mancanza di pace, confusione e affanni.                                                       
1- Mancanza di pace
La Santa Bibbia dice:

            Ma i malvagi sono come il mare in burrasca, quando non può darsi pace, le cui acque portano a galla tutta la sporcizia. Non c’è pace” dice il mio Signore      “ per i malvagi” (Isa 57:20,21)

“Essi confidano in parole vuote e dicono bugie; concepiscono iniquità  e male.. Le loro opere sono le opere del male.. i loro piedi vanno verso il male…non conoscono la via della pace..si sono creati un cammino insano.. chiunque prenderà questo cammino non avrà pace” (Isa 59:4-8)

“ Perché Io ho tolto la Mia pace da loro” parola   
del Signore (Ger 16:5)

     Da quello che abbiamo detto risulta ovvio che la via del male, per quanto ampia sia, non procura pace.

2- Confusione

        Il Signore annuncia nel libro del Deteronomio che Egli punirà coloro che camminano su questa via portando loro confusione. Dica “Il SIGNORE manderà su di voi la maledizione e la confusione” (Deu 28:20)
3- Affanni

    Di questo la Bibbia dice “ Il SIGNORE. .li ha consegnati agli affanni ed alla desolazione…” ( Cri 29:8)

Si dice ancora nel Deteronomio “ Voi diverrete una spina per tutti i paesi della terra” ( Deu 28:25)

Mi auguro che siate onesti con voi stessi e che affrontiate gli eventi razionalmente.                                                           
· Quando finisci  un lauto banchetto e gli ospiti si allontanano
ti denti felice?

· E quanto ti alzi dopo una caduta non ti senti amareggiato?

· Non ti senti depresso, turbato, agitato e abbattuto? Così prendi un sedativo dopo l’altro immaginando di poter trovare riposo in loro. Non avrai pace sino a che non cambierai il tuo modo di vivere.

Terzo: infelicità eterna

         Mio caro amico; hai considerato il destino eterno a cui porta questa strada ampia?

          Ascolta quello che dice il Maestro” largo è il cancello e larga è la strada che porta alla distruzione”. Ma che fine terribile e spaventosa; vermi che non muoiono e fuoco che non si estingue. Un lago di fuoco sempre bruciante. E malgrado il fuoco laggiù regna un buio intenso e terrore eterno. L’oscurità viene dal tormento dei malvagi che non ha fine. Come sono amari  e senza speranza quei lamenti e quei sospiri!

         “ C’è una strada che sembra buona per gli uomini. Ma la sua fine è la morte”. ( Prov 14:12):

           Quanti di quei miseri e reietti vorrebbero avere l’opportunità di una seconda vita, persino per pochi secondi per pentirsi con lacrime e per essere risparmiati da questo incessante tormento e terrore!                                           
                 Oh tu, anima miserabile, come temo che anche un piccolo peccato possa chiudere i tuoi 

occhi e ti porti verso quella spaventosa fine.

            Quanto temo che tu ti soffermi ad ascoltare la suadente musica del mondo e che tu ti lasci catturare e ti lasci portare alla distruzione. Proprio come le dolci note del pifferaio che, nella leggenda tedesca, incantava i bambini di Hamelin e li trascinava via con sé. E i bambini non avevano fatto a tempo a riprendersi che il fiume li aveva portati via.  

 

    Salomone, il saggio, aveva rivelato il segreto di questa via: “ Vi è un cammino che sembra giusto all’uomo, ma che lo porta alla morte”. ( Prov 14:12). 

    Questo cammino è molto più pericoloso della via ampia. Pericoloso come un amico infido. E di un tale amico un saggio aveva detto “ Salvami dagli amici perché dai nemici mi difendo io”.
    Molte persone si guardano dalla strada ampia, ma cadono preda di quella insidiosa!

         Il pericolo sta nel bel aspetto – similmente al cammino ampio- l’aspetto inganna.

             Gli ipocriti, tuttavia, vedono in esso una legittimazione di quello che la vita dovrebbe essere; 

         è la strada delle massime fallaci.

               Molti sono i cartelli su entrambi i lati della strada che recano scritte avvelenate che hanno 

        intrappolato milioni di persone nel corso degli anni.

               Trovi scritto: “ C’è un tempo per Dio e c’è un tempo per il piacere”, “ Andare a lavorare equivale ad andare in chiesa”. Questo è il modo in cui si giustifica l’ esser troppo coinvolti negli affari umani e non dare spazio all’adorazione di Dio.
E ancora un altro potrebbe leggere “ Dio conosce il tuo cuore “ come se questo potesse coprire i  peccati della propria vita:

         Sotto noi evidenziamo alcune manifestazioni di questa ingannevole via che sono:

               Primo

: religiosità superficiale

               Secondo

: buone maniere 

Primo: religiosità superficiale

           Si tratta di accontentarsi della semplice esteriorità dei mezzi della grazia: il digiuno, la preghiera, la lettura delle Scritture, il partecipare alle funzioni e il seguire i sacramenti.
Fare questo come un puro dovere:

· che una persona esegue senza collegamento con la con la vita morale

· che si segue senza ottenere la grazia desiderata

· che viene fatto senza coscienza o esperienza personale

· che si segue senza la consapevolezza di esser figli di Dio

· che vengono considerati non una fonte di grazia ma come doveri obbligatori che, una volta eseguiti perdono il loro effetto.

       Per questo, dopo l’esecuzione di tali doveri, la persona con indifferenza si unisce alle persone di mondo in tutto quello che fanno:  una festa con abbondanti bevute o il gioco di azzardo o le foto porno o il sesso e tutto il resto.              

      Il male ha già annebbiato la sua coscienza; lui pensa di aver fatto il suo dovere verso Dio, “ di aver dato a Dio quello che a Dio è dovuto” ed ora è tempo di “dare a Cesare quello che è di Cesare”!

    In un passato lontano il profeta Elia si era fermato nel mezzo della strada e aveva sfidato le masse che passavano e aveva gridato loro in faccia” per quanto tempo sarete incerti fra due opinioni? Se il Signore è Dio, allora seguiteLo oppure seguite “mammona”! ( 1 Ki 18:21).

        IL Signore Gesù stesso aveva mostrato il suo disappunto e la sua disapprovazione per questo comportamento quando aveva detto ad una persona che si comportava in questo modo: “ Io desidererei per lei che lei fosse o caldo  o freddo, ma siccome lei è tiepido la vomiterò fuori dalla mia bocca ( Rev 3:15,16).
       Come vorrei, mio caro amico, che tu fossi onesto e fermo con te stesso! Chiedi la grazia a Dio di liberarti da ogni inganno di questo cammino rovinoso.

Secondo: le buone maniere

        
A volte succede che una persona abbia tratti fini e qualità. Allora egli si sente appagato per essere:

  
ben educato, con una solida morale

         cortese con sentimenti nobili,

         affettuoso, pronto al sacrificio e generoso.

         Il pericolo di questo stato è che la persona non sente più il bisogno di nulla; si sente moralmente a posto.

          Ad una simile persona  il Signore Gesù aveva detto: “ Io  ti vomiterò fuori dalla mia bocca perché dici – Sono ricco, sono diventato facoltoso e non abbisogno di nulla- ma non sai che tu sei un miserabile, povero, cieco e nudo. Ti consiglio di comprare da me l’oro raffinato dal fuoco in modo da diventare ricco, e indumenti bianchi in modo che tu ti possa vestire e che tu possa nascondere la vergogna della tua nudità; e che tu possa ungere con olio medicamentoso i tuoi occhi in modo che tu possa vedere”. ( Rev 3:17,18).

          Quest’uomo che si sente ricco e non pensa di aver alcuna necessità in realtà è un bisognoso; deve sapere che essere Cristiani è:
Non solo abbandonare il vizio

o avere delle qualità pregevoli:

è avere Dio dentro
          L’essere Cristiani è innanzitutto un’intimità amorevole basata su due pilastri :

1- la scoperta da parte dell’anima delle sue reali colpe e destino.

2- La scoperta di un meraviglioso segreto nascosto e cioè l’amore di Gesù misericordioso, 

amore che si dimostra con il sacrificio sulla croce. Egli ha dovuto esser condannato a morte affinché io fossi liberato, in modo che io potessi salvarmi dal destino atroce del fuoco eterno e che io potessi condividere la Sua gloria. Un amore inestinguibile che ci passa il discernimento” ( Eph 3:19) 
              Il Cristianesimo è, dunque, 

          un’amicizia indissolubile basata sull’amore manifestata con continua perseveranza  testimoniata da una pace interna con Dio                       caratterizzata da una inesprimibile e gloriosa gioia che risulta evidente dalla santità, amore e perfezione morale.

       Così, amico mio, hai sperimentato la profondità dell’amicizia con il Signore; si sono manifestati i suoi frutti  in te? O ti sei fermato ad un frutto ingannevole svuotato dell’amicizia divina? 
       Le buone maniere che non siano fondate su un’esperienza spirituale sono una delle strade che portano al cammino ingannevole.

                                                                                                          

Guarda, amico mio, quando arrivi al crocicchio e vedi una strada stretta e quasi invisibile, una strada che nessuno vorrebbe prendere.

        
E’ molto angusta tuttavia diritta; potrebbe esser scomoda, ma la luce splende su di essa.

Non è certo punteggiata dalle delizie del mondo ma ricca di gioie di un’altra natura.
 Questa è la strada giusta.

         
Se tu esplori alcuni aspetti di questo cammino tu troverai:

        
Primo
: Un cammino spirituale

         Secondo
: Un cammino angusto


Terzo

: Un cammino di valori


Quarto
: Un cammino di gloria
Primo: un cammino spirituale

      Solo le persone alla ricerca dello spirito possono incamminarsi; le persone attaccate ai sensi o alla fisicità, o le persone mondane non intraprendono questa strada.
        Possiamo, dunque, distinguere l’uomo “fisico o naturale” da quello spirituale usando le parole di Cristo: “ Ciò che nasce dalla carne è carne, ciò che nasce dallo Spirito è spirito” ( Giov 3:6)

1- L’uomo naturale

E’ chiunque erediti la natura fisica dai suoi genitori. Egli ha:
Sangue e carne umani
Istinti ed impulsi animaleschi

La mente e la logica del discernimento naturale

     

Egli non preferisce le cose spirituali perché non sono ritenute pregiate secondo la visione mondana, come ha detto l’apostolo Paolo: “ Ma l’uomo naturale non riceve le cose dello Spirito di Dio perché sono sciocchezze a suo avviso; neppure le può conoscere perché si percepiscono solo con lo spirito” ( Cor 2:14).

                Egli non riceve le cose spirituali perché le ritiene stupidaggini.
                Egli non apprezza il comportamento delle persone spirituali

                Egli considera queste persone come anormali

                Egli ritiene che abbiamo una specie di mania religiosa o siano isterici.

                Egli pensa che siano fuori dalla normalità, che fuggano dalle responsabilità e dalla realtà della vita.

Egli da per scontato che soffrano di turbe psicologiche perché tendono a staccarsi dalla società e non sono partecipi dei divertimenti comuni, del riso facile, del bere il vino. 
                  Sant’Antonio colpisce nel segno quando dice, “ Solo gli illetterati ed i sempliciotti disprezzano la scienza e non ascoltano niente perché la conoscenza metterebbe in risalto la loro ignoranza….. loro preferiscono che ogni persona sia ignorante come loro.
            
Allo stesso lodo coloro che conducono un’esistenza dissoluta desiderano che le altre persone siano ancora più radicate nel male di loro stessi. Loro credono che questa sia una buona scusa

                    visto che i malvagi, al giorno d’oggi, sono numerosi”. 
L’uomo naturale è un tale relitto.
         Probabilmente lui si diverte durante questa vita, ma lo scotto che deve pagare per i suoi piaceri è orrendo – nel dolore e nella mancanza di pace. Inoltre a lui sarà negata la gioia per l’eternità perché non gli viene data possibilità di entrare. Lui non ha ricevuto la natura spirituale che gli  permette di godere della dolcezza del Regno.
2- L’uomo spirituale:
      La   persona che riesce a camminare sulla retta via è quella in cui il potere dello Spirito Santo si manifesta; la persona che ha ricevuto la natura spirituale e condivide la natura divina (2 Pietro 1:4).

      E’ la persona che ha sperimentato nel suo cuore un cambiamento radicale  dalla natura fisica corrotta e quella spirituale.

       E’ la persona che ha assaporato la grazia di Dio e dunque tutte le sue speranze, sentimenti ed emozioni, la sua vita ed eternità sono centrate sulla persona di Cristo. Egli intona insieme al cantore:

             Il Suo amore mi ha sedotto

             Non posso stare lontano da Lui

             Egli mi è caro, così caro
             Egli è con me per tutto il cammino.

              Questa persona dice, come l’apostolo Paolo, :” Per quello che mi riguarda vivere è stare in Cristo” ( Fil 1:21).

                   Questa persona ha sperimentato quello che la sposa nel Cantico dei Cantici aveva provato quando disse” mettimi come un sigillo sul tuo cuore, come un sigillo sulle tue braccia: l’amore è forte come la morte, la gelosia crudele come una tomba, le sue fiamme sono fiamme di fuoco, un fuoco estremamente violento. Una fiumana non può estinguere l’amore e nemmeno le inondazione possono sommergerlo. Se un uomo desse tutta la ricchezza della sua casa per amore sarebbe disprezzato” ( 8:6,7)

Secondo: Un cammino stretto

                          Così appare alle persone carnali, perché non trovano spazio per la loro lussuria, piaceri, bramosie e dissolutezza. Il Signore della gloria ha detto di loro: “ Dato che stretto è il passaggio e difficile il cammino verso la vita vi sono pochi che lo rintracciano”  (Mat 7:14).
                         Ritengono il percorso troppo difficile e molte persone prendono la strada ampia. Tuttavia vi è una minoranza spirituale che ha il punto di vista opposto; trovano gioioso e piacevole avere come fonte di allegrezza e contentezza nostro Signore Gesù Cristo. Per questo nostro Signore ci ha dato istruzioni e ha detto “ Chiedete…dove è la retta via e incamminatevi su essa e troverete sollievo per la vostra anima” ( Ger 6:16).
Terzo: Il cammino dei valori 
                   Voglio  dire valori eccellenti sia spirituali che morali.

Si possono trovare ottimi valori anche fra quelli carnali ma essi raggiungono solo un certo livello di eccellenza morale e talora vacillano e traballano a seconda delle occasion.. Ma la via spirituale è:

- Il cammino verso la perfezione come il Salmista ha detto:” La via di Dio è perfetta e rende salda anche la mia via “ ( Sal 18:30-32).

- La via dell’integrità come ha detto il profeta Isaia” Il cammino del giusto è l’integrità” ( Isa 26;7).

- La via della saggezza perché il Signore dice: “ Io ho insegnato a te la via della saggezza” ( Prov 4:11).

- La via della verità. Il Salmista dice: “Allontana da me la menzogna, .ho scelto la via della verità!” 

( Sal 119: 29,30).

- La via della luce come il saggio Salomone dice: “Il cammino del giusto è come un sole splendente, sempre più lucente fino al giorno della perfezione” ( Prov 4:18).

- La via della purezza e onestà. Il Salmista dice” Chi salirà al monte del Signore? Chi potrà rimanere al Suo cospetto? Chi ha mani pure e cuore innocente” ( Sal 24:3,4) 

       Questi valori insieme a molti altri erano racchiusi nella persona di nostro Signore Gesù Cristo.

Per questo Egli afferma: “Io sono la via” ( Giovanni 14:16) Chiunque riceva Cristo nella sua vita e permetta a Lui di dimorare tanto da riempire tutta la sua interiorità si troverà a camminare su questo sentiero spontaneamente.

Quarto: La via della gloria                                  

      Dove conduce questa via?
      Inizia dalla Città della Distruzione, Desolazione, attraversa la Valle della Sofferenza in mezzo a terre aride, selvagge e senza acqua, per condurre, alla fine, alla gloria eterna; alla Città della Luce; ad una eredità incorruttibile e inalterabile che non svanisce; ad una città dalle solide fondamenta: ad una magnificenza indescrivibile; al regno di Dio e alla Sua splendida presenza; al Sole sempre luminoso che mai tramonta; ad una innumerevole compagnia di Angeli; all’assemblea dei Martiri; a Dio il Giudice di tutti; agli spiriti dei giusti divenuti perfetti; a Gesù che è mediatore dei nuovi convenuti ( Heb 12:22-24)
       Quale meraviglioso suono quando essi calpestano questo sentiero, essi possono cantare con il salmista “ Sono costantemente con Te; mi tieni con la Tua mano destra: Tu mi guiderai con i Tuoi consigli e mi riceverai nella gloria: Chi ho io nei cieli se non Te? Non vi è nessun altro sulla terra che io desideri oltre a Te”. ( Sal 73:23-25)
        Per questo incamminati sulla retta via, o anima mia, per godere di grande sollievo. Lascia che il Signore guidi i tuoi passi alla residenza della pace.

Capitolo 2

                     “ Aprimi, o sorella           o amore., o colomba, o perfetta;                         perché il mio capo è coperto di rugiada, i miei riccioli con le gocce della notte “ ( Cantico 5:2)
1- Gesù ti ama

2- Gesù ti odia?

3- Dio ti accetta?


**  Fra i ladri:

           Si registra nella storia della chiesa che S. Giovanni Apostolo aveva affidato ad un giovane che si era convertito da poco alle cure del vescovo della chiesa di Efeso: Dopo qualche tempo era tornato ed aveva chiesto notizie del giovane e aveva appreso che si era allontanato dalla vita di pentimento ed era divenuto il capo di una banda di banditi. Il santo si recò da lui immediatamente: E quando il giovane lo vide tentò di scappare. Il Santo lo rincorse gridando forte” Abbi misericordia della mia tarda età! Gesù ti ama ancora”. Il giovane si era fermato ed era caduto ai suoi piedi cominciando a piangere. Il suo pentimento non ebbe ripensamenti.
         Mio caro fratello, Gesù ti ama: Egli è venuto a chiamare tutti i peccatori al pentimento 

(Mat: 9:13). Non ha egli pregato per conto do coloro che lo avevano crocifisso con tutto il suo amore dicendo: “ Padre perdona loro perché non sanno quello che fanno”? (Luca 23:34).

        Non si era rivolto al ladro criminale che si era pentito all’ultimo momento dicendo:” Oggi tu sarai con Me in Paradaiso?” (Luca 23: 34).

         Gesù ti ama prprio come ha amato la peccatrice e ha rimesso i peccati della donna (Luca 7) , e come aveva  amato l’adultera e non l’aveva condannata          (Giovanni 8).
 
Gesù amorevole è venuto nel mondo per salvare i peccatori (Tim 1:15).

       
Egli non è venuto a distruggere, ma a salvare quello che era perduto (Mat 18:11).

      Il  Padre disse:  “ se i peccatori sapessero che tutti i loro peccati e tutte le loro trasgressioni e debolezze sono oggetto della misericordia di Dio e costituiscono l’obiettivo del Suo perdono.. che per quanto le manchevolezze siano gravi non possono allontanare il Suo cuore…scostare la Sua misericordia …. Far fermare il Suo amore neppure per un solo attimo.”

          Se solo i peccatori conoscessero questo! Certamente non starebbero attaccati ai loro peccati, non cercherebbero l’oscurità o la separazione da Dio come uno schermo per nascondere il loro viso dalla vergogna di fronte a Dio che si lamenta e cerca di richiamarli. Che tu, mio caro fratello, possa affidarti all’amore di Dio che ti è vicino personalmente malgrado le tue iniquità. Forse questo potrebbe darti una ragione valida per portarti alla via del pentimento.


Un giovane disperato

                      Un giovane con occhi infossati si avvicinò ad un santo vecchio che aveva esperienza di Dio e gli disse con voce bassa e triste:: “ E’ tutto finito per me, sono certo che Dio mi odia e mi disprezza a causa dei miei numerosi falli e peccati. Sono giunto alla fine. Il mio cuore è pieno di disperazione”.

                     Molto tranquillamente il vecchio gli rispose con saggezza e disse: “Figlio mio, Dio non odia la persona, ma il peccato in sé. Egli è preoccupato degli effetti del peccato sulle persone perché essi causano tristezza in questa vita e tormento nella vita da venire”.                Pag. 31 

Dio odia il peccato

          
Ascolta, caro fratello, le parole del Signore” Rifuggi dall’empietà e ama la giustizia” ( Salmi 45:7) Ascolta le parole del benedetto S.Paolo: “ La gloria di Dio viene rivelata dal cielo malgrado la mancanza di fede e di rettitudine degli uomini” ( Rom 1:18)

Dio ama i peccatori

          

Gesù fu “amico dei doganieri e dei peccatori” ( Mat 11:19). Spesso ha avuto misericordia dei peccatori, li ha accettati e ha perdonato i loro peccati proprio come alla Samaritana, a Zaccheo, all’adultera, al doganiere e al ladro. . Egli ha detto: “ Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori affinché si pentano” (Mat 9:13).

                 Il giovane si sentì rassicurato, la speranza si insinuò nel suo cuore, il futuro gli sembrò ancora luminoso e la sua fede venne rafforzata.

Su questo argomento un Padre scrisse:

“ Il peccatore ritiene che il peccato lo allontani dalla ricerca di Dio benché Cristo sia disceso dai cieli proprio per quel peccato. Il peccato non può più separare Dio dagli uomini tant’è che Egli ha inviato Suo figlio per pagare il prezzo, il prezzo intero sulla croce…Piuttosto è il timore del peccatore, la sua falsa illusione o ansia che gli tengono nascosto le ferite di Cristo nelle quali il mondo intero può essere mondato molte e molte volte..”                                                                                                         

           Rassicurati, caro amico, Dio ti ama e si preoccupa degli effetti deleteri che il peccato ha su 

di te.


                       Forse, fratello mio, ti stai domandando “ Dio mi accetta malgrado le mie sordide azioni?”

                       La risposta è “ Certamente! “ Il Dio della gloria ha detto:” Non respingerò per alcuna ragione colui il quale viene a me” ( Giov 6:37)

Un’anima penitente

            Un monaco aveva sentito che una giovane ragazza si era perduta ed aveva aperto la sua casa al peccato. Si recò da lei e con l’aiuto del Signore era riuscito a riportarla sulla retta via. Si pentì e lo seguì immediatamente verso il monastero. Al calare della notte essi dormirono lungo la strada. Quando il monaco si svegliò per pregare, trovò la ragazza morta. Allora iniziò a domandarsi quale destino aveva avuto l’anima della giovane. Il Signore gli rivelò che tutti i peccati le erano stati rimessi fin dal primo momento del pentiment.: Così il monaco ringraziò Dio per la sua misericordia e pietà.  

           Gesù è desideroso di accettarti; anzi sarà felice e esultante quando tornerai a Lui. Il Signore ha proclamato con la voce di Ezechiele “ Forse posso gioire se un peccatore muore?....al contrario sono lieto che si allontani dal suo cammino e torni a vivere..”        ( Ezechiele 18:23)

                         Non ci ha forse riassicurato Gesù  attraverso la parabola del figlio prodigo nella quale aveva sottolineato come il padre aveva ricevuto il figlio con gioia ed affetto malgrado tutto quello che aveva fatto ? Sopraffatto dalla gioia per il ritorno del figlio aveva dimenticato tutto.

Venne suonata musica e venne organizzata una festa in suo onore.

                       Fratello mio, Gesù non ci ha spiegato in modo semplice che:” Ugualmente ci sarà una gioia  più grande nei cieli quando un peccatore si pentirà rispetto a quella di 99 persone giuste che non abbisognano di penitenza” ( Luca 15:7)

* Questa simpatica canzone era il motto favorito di un Padre spirituale. “ Quanto è grande la povertà di un peccatore! Tanto è spaventosa che il peccatore prosciuga la ricchezze di Cristo proprio come un bambinello succhia il latte della mamma. In realtà senza i peccatori noi non potremmo capire l’amore di Cristo, perché Cristo: 

                
* Non arricchisce i ricchi

                   * Non riempie ciò che è pieno

                   * Non giustifica gli onesti

                   * Non redime i potenti

                   * Non va a cercare chi si è già trovato.

              Chiunque sia povero, affamato, peccatore, caduto in basso o ignorante è ospite del Signore Gesù Cristo. Se tu ti avvicini a Lui ora, certamente non ti allontanerà da Lui. 

Ti accoglie con gioia e gode del tuo pentimento.

Capitolo 3

 “ Grida forte, non risparmiare, Fai sapere al Mio  popolo le loro mancanze..” ( Isa 58:1)

1- Una voce gentile

2- Una voce terribile

3- Ascolta la voce del Signore

1- Una voce gentile


                     Il cantico dei Cantici dipinge un ritratto meraviglioso del cuore amorevole e tenero e della voce gentile di Gesù. . Con i riccioli bagnati dalla rugiada notturna Egli rimane fermo teneramente, quasi timidamente e chiama la sua sposa” Aprimi…mio amore, mia colomba, mia perfetta perché il mio capo è coperto di rugiada, i miei riccioli  dalle gocce della notte” ( Cantico 5:2).

                E ancora Lui occhieggia dal pertugio, da sopra una roccia e dice con sorriso calmo:” Alzati, amore mio, mia bellezza, vieni via.. Oh mia colomba, dal ciglio della roccia, da un punto segreto della scogliera fammi vedere il tuo volto, fammi udire la tua voce; perché la tua voce è dolce, il tuo viso è grazioso.” ( Cantico 2;10,13).

                     L’amore e l’affetto di Gesù ebbe un tale potere sulle emozioni della sposa che si era accattivato la sua mente e aveva affascinato il suo cuore. Ella non aveva potuto trattenere i  sentimenti del suo cuore e aveva esclamato: “ Io sono  del mio amato, ed egli mi desidera. Vieni, o mi amato, andiamo insieme verso il campo, andiamo a dimorare nei villaggi ..e là io ti darò il mio amore, io ti bacerò, io non sarò disprezzata….la sua mano sinistra è sotto il mio capo e la sua mano destra mi abbraccia. L’amore è forte come la morte… le sue fiamme sono  fiamme di fuoco, una fiamma estremamente violenta” ( Cantico 7:10-8:7).


O benedetto, che tu possa udire la voce dell’Amato che sussurra: “ Sono alla tua porta. Se senti la Mia voce ed apri la porta Io rimarrò con te e tu cenerai con Me” ( Rev 3:3:20)


Mi auguro che tu apra il tuo cuore e goda della Sua dolce amicizia.

2-Una voce terribile

               Un re ostinato:

  Una volta un re malvagio di nome Manasse aveva commesso molte atrocità al cospetto del Signore tanto da provocare al sua rabbia. La Bibbia racconta che Dio gli inviò una chiamata, con voce suadente, per pentirsi. “ E il Signore ha parlato a Manasse e al suo popolo, ma non venne ascoltato” (2 Chr 33:10).

Successivamente, dato l’amore e l’affetto di Dio per lui, il Signore mandò dei colpi potenti per trarlo alla vita di pentimento. “ Per questo il Signore trascinò su di loro l’esercito del re degli Assiri che prese Manasse con lacci, lo legò con catene e lo portò via da Babilonia” ( 2 Chr 33:11).

  
Solo tramite questa cura forzata Manasse si pentì e la Bibbia dice “ Ora quando ha tribolazioni, Manasse implora il Signore, il suo Dio; egli si è umiliato di fronte al Signore e Lo ha pregato. Manasse aveva ricevuto le sue minacce, aveva ascoltato le sue suppliche e era ritornato a Gerusalemme nel suo regno” ( 2 Chr 33:12,13)


Quando le buone maniere si dimostrano inefficaci con il peccatore, Il Signore usa la forza per spingerlo a pentirsi. Una malattia potrebbe essere una voce potente del Signor per portare il peccatore sulla retta via. Iddio può usare altri mezzi come il bisogno, la povertà, tribolazioni, ostilità da parte di nemici o disgrazie. E questo è stato il caso di Sansone che aveva peccato con Dalila, di Davide che aveva commesso adulterio con la moglie di Uria l’Ittita e Giobbe che aveva fatto della sua rettitudine una scusa. ( Giob 29:1-51)

Giobbe, dopo la correzione di Dio, dice: “ Io ..mi pento fino alla polvere e cenere” ( Giob 42:6)

       O, io desidererei, mio caro amico che tu Iniziassi  il cammino del pentimento prima che Dio usi la voce temibile con te. Ascolta il suo richiamo gentile ora al fine di avere la grazia del perdono. “ Che i  malvagi abbandonino il loro cammino e gli empi i loro pensieri; che essi ritornino al Signore, ed Egli avrà misericordia di loro perché Egli li perdonerà largamente ( Isa 55:7).

2- Ascolta la voce di Dio 

               Habib Gerges, ultimo preside del Collegio Clericale scrisse nel suo libro “ Il Mistero della Divinità” una descrizione di quanto sia importante ascoltare la voce del Signore e rispondere alla Sua chiamata. 

 
“ Se il Signore ti chiama sii attento alla Sua voce. Ascolta il suo comando. Fai in modo di   incontrarlo: Tu non avrai la salvezza  finchè non obbedisci alla Sua voce. Dio vuole rivolgersi al tuo cuore e tu cerca di essere sempre pronto ad udire la Sua voce. Non indurire il tuo cuore quando senti la Sua voce soave; anzi diGli come Samuele” Parla, o mio Signore, il tuo servo ti ascolta” (1 Sam 3:9)


“ Sii docile e malleabile come cera all’impronta della grazia. Non essere troppo rigido all’essere modellato dal Suo effetto.


Non imprestare le tue orecchie alla voce del mondo  e renderle sorde alla voce di Gesù.

Non esser affascinato dalle mondanità, meglio che tu  calpesti la lussuria; considera la ricchezza una povertà, la gloria del mondo una vergogna, e l’esaltazione del mondo un impoverimento”.


La voce del Signore è piacevole e suadente. Felice l’uomo che la sente e le segue. “ Io ascolterò quello che Iddio nostro Signore ci comunicherà. Perché Egli  parlerà di pace al Suo popolo ed ai Suoi santi ( Sal 85:8).

Ti prego, amico mio, avvicina le tue orecchie e apri il cuore per udire la voce del Beneamato. 

Capitolo 4

              “E Io ho dato a lei il tempo per pentirsi”                               ( Rev 2:21).

               “ Per tutto il tempo in cui viviamo nel                                   mondo, stiamo in guardia contro i peccati che commettiamo nella carne                                   affinché il Signore ci salvi per il tempo necessario per pentirci.                                   Quando lasceremo questo mondo non ci sarà più tempo per la confessione                                   e per il pentimento (San Clemente di Roma)
1- Il pentimento ha un suo tempo

2- Un’occasione d’oro   

3- E’ troppo tardi          

1- Il pentimento ha un suo tempo 
                      Il Signore  nella sua magnanimità e gentilezza dà al peccatore la possibilità di pentirsi    prima che sia troppo tardi e neppure la lacrime hanno valore. La Scritture descrivono in questo modo la condizione di Esaù: “ Quando voleva ereditare la benedizione egli venne rifiutato perché non aveva trovato alcun posto per il pentimento benché lui avesse cercato di farlo con le lacrime. (Heb 12:17).


Perciò il Signore dice di Jezebel, la donna adultera” Io le avevo dato il tempo di pentirsi della sua immorale condotta, ma lei non lo fece” Rivelazione 2:21).

Ricorda, mio caro fratello, che solo tramite  la misericordia di Dio noi non siamo dannati” (Lam 3:22). Il signore ti concede ancora il tempo per pentirti: perché dunque non cogli ora l’opportunità in questo preciso momento? Fino a quando il tuo cuore rimarrà di pietra? Tieni  a mente le ammonizioni delle Scritture: “ Tu sarai giudicato a seconda della durezza del tuo cuore!”  (Romani 2:5).


 Molti cuori divennero di pietra malgrado i richiami gentili o imperiosi di Dio. Ascolta quello che dicono le Scritture circa la compagnia di persone dal cuore indurito: “ Ma coloro che non furono sterminati da queste pestilenze [cioè quelli ai quali Iddio diede un’altra possibiltà] non si pentirono del  loro operato….non capirono la gravità della loro condotta immorale o delle loro ruberie” ( Rev 9:20, 21)                                                                                

Essi non onorarono il nome di Dio che aveva potere su queste calamità”: (Rev 16:11).


E per di più essi bestemmiarono contro Dio a causa delle loro tribolazioni e malattie, [ la voce terribile ] ma non si pentirono delle loro azioni.


Cerca di essere sicuro, mio caro amico, di non essere fra costoro. Vorrei che tu non cogliessi l’occasione, non sprecassi  il tempo del pentimento.

2- Un’occasione d’oro

Il turista e la statua:

         Un turista vide una statua di una giovane donna sorridente. Stava in punta di piedi come se fosse pronta a partire. Aveva un ciuffo biondo sul capo mentre il resto della testa era completamente privo di capelli. Lui chiese quale era il soggetto della statua: “ Si tratta ‘dell’opportunità’ – gli risposero – L’opportunità sorride sempre a tutti coloro che la sanno afferrare. Se una persona non è pronta, ella se ne va nel vento e non si può afferrare una seconda volta”.

Ecco, dunque, l’occasione d’oro che ti viene concessa dal Signore per pentirti. Il profeta Osea dice:

” E’ giunto il tempo di cercare il SIGNORE” ( Osea 10:11).

L’Apostolo Paolo dice: “ In verità, in questi tempi di ignoranza Dio aveva solo osservato, ma ora ingiunge a tutti gli uomini dovunque si trovino di  pentirsi” ( Atti  17:30).

Cogli l’opportunità, mio caro fratello e pentiti subito. Potresti non avere un’altra occasione per cercare il Signore come questa. Dì a Lui” Abbi misericordia di me. O Signore e perdona i miei peccati”. Sii fiducioso perché Lui ascolta i lamenti del cuore e gode quando un peccatore ritorna. Egli dice: “ Ora è il tempo dell’accettazione” (Cor 6:2)

3- E’ troppo tardi 

            La  Bibbia dice di Esaù, fratello di Giacobbe,  aveva rifiutato il diritto di primogenitura e l’aveva venduto per un piatto di lenticchie. Più tardi quando voleva ereditare le benedizioni aveva perso anche quelle. Perché?  Le Scritture dicono: Lui non aveva trovato il tempo per pentirsi benché avesse cercato di farlo persino con le lacrime” ( Heb 12:17).

Esaù, il tempo del pentimento è sfumato!

“Tu hai condotto una vita profana alla ricerca dei piaceri. Oggi che la tua coscienza si è risvegliata. È troppo tardi, misero te!”

Fatemi raccontare un’altra parabola che lo stesso Gesù Cristo aveva narrato.

E’ la parabola delle Vergini Stolte.

Le Vergini Stolte:

Dopo parecchio tempo, quando si svegliarono, trovarono le loro lucerne vuote. Al contrario le Vergini Sagge erano pronte quando sopraggiunse il loro sposo; e quelle che erano pronte lo seguirono al matrimonio; per le altra la porta fu chiusa” ( Mat 25:10:12)


Le vergini stolte si affrettarono a comprare l’olio, ma niente da fare; quando tornarono, bussarono alla porta ma era troppo tardi. Lo sposo era già arrivato e già porta era chiusa.


Quanto temo per te, mio caro fratello, che tu conduca una vita dedita al piacere senza ascoltare la voce di Cristo che ti invita al pentimento. Un giorno la tua coscienza deve svegliarti e forse sarà troppo tardi!
Ma finchè sei in vita tu hai un’occasione. Ritorna sulla retta via ora perché non sai quando dovrai lasciare questa vita.

Una preghiera per il pentimento

            Ti prego, fratello, solleva il tuo cuore, ora, mentre leggi questo libro e prega proprio adesso con queste parole:


“ Gesù, mio Signore e Dio, riconosco che nella mia vita non ho preso in considerazione le tue parole per seguire i desideri della carne e camminare nel percorso del peccato  e degli appetiti carnali. Non ho sentito la tua presenza quando peccavo, ho chiuso gli occhi per non vederti e turato le mie orecchi per non udirti.


Ti ringrazio, o Signore , per avermi fatto leggere questo libro e aver percepito la tua voce, per aver reso vigile la mia coscienza prima di esalare l’ultimo respiro, prima di scendere nella tomba, prima del giorno del Giudizio quando nessun pentimento è possibile.


Ora, mio Signore, poiché tu sei venuto a salvare i peccatori ed io sono in testa alla lista, accetta la mia contrizione e perdona i miei peccati. In forza del sangue sparso sulla croce Abbi misericordia di me. Ti ringrazio per avermi accettato e ascoltato mentre Ti prego in modo confidenziale come farebbe un figlio, o “Padre mio nei cieli..”


Al più presto vai dal Padre Confessore e ammetti le tue colpe per ricevere l’assoluzione e condividere il preziosissimo Sangue e Corpo del Signore che ti rimetterà i peccati.

Capitolo 5


                                         “Buono e retto è il SIGNORE,

per questo Egli insegna la via 

l ( Salmi 25:8)

1- Il cammino del ritorno

2- Le convinzioni dello spirito

3- Il riconoscere se stessi

4- Una richiesta fatta con contrizione

5- Riconoscere e confessarsi

6- L’indicazione della salvezza

7- La sicurezza della fede        

1- Il cammino del ritorno

+ Il cammino del ritorno è rappresentato dal pentimento

+ Pentirsi significa ritornare al petto di Gesù

+  Il percorso del peccato ti allontana dalla presenza e dalla grazia di Dio, ti separa dal Padre, e ti porta lontano verso una landa di sporcizia, depravazione e corruzione. Il pentimento, al contrario, ti risveglia la coscienza e mette in allerta il tuo spirito. Ti fa odiare il peccato poiché si è già sofferto amaramente a causa sua. Ti fa desiderare con tutto il tuo cuore di ritornare a casa dove trovi conforto e gioia. Ti suggerisce di intraprendere passi positivi e pratici ; ti dà una spinta nella direzione giusta verso la casa del Padre.

Il figliol prodigo
Forse è la più meravigliosa parabola che Gesù abbia mai raccontato. E spiega in cosa consiste il pentimento ( Luca 15:11-32).
Questo figlio che aveva disdegnato la vita con il padre nella speranza di una libertà effimera, aveva preso il suo denaro e si era recato in un paese straniero dove aveva dissipato tutti i suoi averi. Era rimasto in breve senza soldi ed aveva cominciato a pensare alla casa del padre. Poi aveva deciso di ritornare da lui. Questo fu il momento in cui il figlio aveva abbandonato le costrizioni del peccato. Egli non indugiò in considerazioni: “Egli si alzò e andò dal padre” ( Luca 15:20).

Il ritorno della donna impura:
                   La storia della chiesa racconta di una famiglia di credenti composta da padre, madre, un figlio ed una figlia. Dopo la morte dei genitori il figlio andò in un monastero e si fece monaco. La figlia, al contrario, abbandonò la vita di grazia per scegliere una vita libertina.

 Il fratello monaco venne a sapere questo e la andò a cercare sotto mentite spoglie sperando di risvegliare la coscienza della sorella e allontanarla dal peccato. Quando lo vide, la giovane pensò che fosse un frate venuto da lei con scopi impuri. Il monaco, invece, si inginocchiò in lacrime, pregò ardentemente. E il cuore della ragazza si sciolse alla preghiera fervente. Ella ricordò il passato, la bellezza della vita di grazia e il fascino dell’esistenza di santità”. Tu mi ricordi gli ideali dei miei santi genitori”disse al monaco” e lo stile di vita di mio fratello frate” allora egli si fece riconoscere e la giovane cadde ai suoi piedi piangendo E il cuore della ragazza si sciolse alla preghiera fervente. Lui la rassicurò  parlandole del suo costante amore. Quel momento segnò un totale cambiamento; ella ripose la sua vita nell’Altissimo.. Ella ritornò alla sua vita nel segno del Signore e al cammino nella luce dell’Altissimo.

2- Le convinzioni dello spirito


Caro amico, il pentimento inizia nella vita di un uomo quando lo Spirito Santo lo costringe a pentirsi. Fammi parlare, amico caro, di alcune persone e gruppi che si pentirono e si mondarono con l’aiuto dello Spirito Santo.
+ Un profeta sotto costrizione

Dopo essere caduto nel peccato di adulterio il profeta Davide fu costretto dallo Spirito Santo, per mezzo delle parole del profeta Nathan. Per questo egli esprime il suo rimorso con queste parole:
” Io inondo il mio giaciglio di lacrime” ( Salmi 6:6) e ancora “Il mio cibo sono le lacrime” ( Salmi 42:3) “Ho  bevuto lacrime ed acqua” ( Salmi 102:9)

Tante erano state le lacrime del suo pentimento e rimorso per l’atrocità del suo peccato.

+ Un apostolo che piange
Nel Giorno di Pentecoste l’Apostolo Pietro tenne un sermone così appassionato, illuminato dal fuoco dello Spirito Santo, che tutti coloro che ascoltavano furono toccati interiormente. La Bibbia dice di loro “ Quando udirono le parole vennero colpiti al cuore e chiesero a gran voce “ Che cosa dobbiamo fare? ” Pietro rispose” Pentitevi e fatevi battezzare nel nome di Gesù Cristo per la remissione dei peccati e voi riceverete i doni dello Spirito Santo” ( Atti 2:37,38)
Se solo voi apriste uno spiraglio in  modo che la Spirito Santo vi mostri peccati nascosti che siete riusciti a tenere segreti a tutt,i ma che sono evidenti agli occhi del Signore.             

Dovreste dire al Signore: “ Cercami, mio Dio, contatta il mio cuore, mettimi alla prova, sappi le mie ansie; cerca di vedere se vi è alcuna malvagità in me e conducimi sulla via eterna” ( Salmi 139:23,24)

 Quando lo Spirito Santo ti forza dì al Signore “ O Padrone, perdonami i peccati e strappali dal mio cuore in modo che mai io ricada nell’errore e nemmeno lo nomini.”
Gesù è pronto a perdonare e condonare ed anche ad estirpare ogni iniquità.

3- Il riconoscere se stessi

Siediti da solo, mio caro amico, con tranquillità. Prendi una penna ed un pezzo di carta e prova a fare un resoconto di tutti i peccati che tu hai fatto da quando eri bambino.

Inizia da quello che riesci a farti venire in mente fin dai primi ricordi e vai avanti, passo passo, giorno dopo giorno, anno dopo anno.  Rammenta i tuoi peccati, uno dopo l’altro. Non sorvolare o sottovalutare il minimo cedimento. Non cercare di nascondere nulla; sforzati di esser franco con te stesso anche quando ti vengono in mente cose che non sai se erano peccaminose oppure meno. Scrivi tutto quello che ti sembra forme di cattiveria. Perché ci viene detto “Astieniti da ogni forma di male” ( 1 Th 5:22).

Per rendere più agevole il riconoscimento, metti in evidenza quattro regole base di identificazione.

1- Purezza: Il comandamento dice: “ Mantieniti puro” ( 1 Tim 5:22)  Scandaglia le profondità della tua anima nel corso degli anni e annota i peccati che tu hai fatto contro la purezza sia nei pensieri  che nelle azioni o in qualsiasi altro modo.

2- Umiltà:  Le scritture ci esortano ad “essere rivestiti di umiltà” ( 1 Piet 5:5).

Esamina te stesso e scopri l’orgoglio, l’ostentazione, l’alto concetto.

Quanto spesso hai vantato la tua intelligenza, superiorità rispetto agli altri, e il fatto che tu conosci molto di più delle altre persone?

Quante volte hai disprezzato le opinioni dei tuoi interlocutori?

Quante volte hai denigrato gli altri?

Quante volte hai parlato di te e ti sei messo in mostra per attirare l’attenzione su di te?

3- Amore: Il comandamento dice: “  Amatevi gli uni con gli altri” ( 1 Pie 1:22)

•     Tu ami i tuoi nemici e quelli che ti maltrattano?
•     Preghi per loro?

•     Desideri per loro la salvezza eterna ed la conquista della verità?

•      Parli a loro delle parole di Dio? Dell’amore di Cristo per salvare le loro vite dalla 

        dannazione eterna?

•     Li esorti a ricevere il perdono e avere la pace in Gesù e avere il dono della comprensione?
 4-  Una richiesta fatta in contrizione
Quando la persona riconosce il suo stato di miseria e di confusione si sente in colpa e in disgrazia.: si sente alla pari del gabelliere descritto dalla Bibbia in questi termini: “tenendosi in distanza non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo [ a causa del senso di vergogna ], ma si batteva ripetutamente il petto [ in segno di contrizione ], dicendo “ Iddio, abbi misericordia di me che sono peccatore” ( Luca 18:13).
La Bibbia è costellata da numerosi esempi di anime penitenti e richieste contrite: Ecco alcuni esempi:-
1- Ezra: Si era messo al cospetto di Dio identificandosi con la vergogna e con il peccato del suo popolo e aveva detto: “ O mio Signore sono troppo pieno di vergogna e di umiliazione per sollevare il mio viso a Te, mio Signore; le nostre iniquità sono talmente enormi che vanno al di sopra della nostra testa, la nostra colpa ha raggiunto i cieli” (Ezra 9:6,7).

2- Daniele:  Egli disse:” Ed io ho pregato il Signore mio Dio e mi sono confessato dicendo:- O Signore, grande e terribile, che sei misericordioso ed amorevole con coloro che Ti amano e che seguono i Tuoi comandamenti, noi abbiamo peccato e commesso iniquità, abbiamo agito con malafede e ci siamo ribellati; ci siamo allontanati dai Tuoi precetti e dai Tuoi insegnamenti. O Signore la rettitudine appartiene a Te, non ci resta che nascondere la nostra faccia” ( Dan 9:5-7).                                                                                   
3- La donna indegna: Venne verso il Signore mentre stava seduto nella dimora dei Farisei. Non si era nemmeno azzardata a stare di fronte a Lui, si era messa dietro e piangeva, piena di vergogna, bagnando di lacrime i piedi del Padrone. Alla fine Gesù le disse: “ I tuoi peccati ti sono rimessi, la tua fede ti ha salvata…. vai in pace” (Luca 7:48,50).


Se solo tu ti mettessi davanti al Signore, mio caro amico, con animo contrito, con il cuore a pezzi e invocassi il perdono dei tuoi peccati! Egli ti risponderebbe sicuramente.

5-    Riconoscimento e confessione

Il saggio Salomone dice: “ La persona che copre i suoi peccati non diventerà prospera, ma chiunque si confessa e si pente avrà misericordia” ( Prov 28:13)

Così, in modo che il tuo pentimento si accettato da Dio, devi riconoscere le tue mancanze davanti a Lui e davanti alla Chiesa che è la custode e la rappresentante dei misteri divini. Per questo scegli un precettore spirituale tra i sacerdoti della tua chiesa, un  uomo di esperienza in grado di condurti verso la retta via. Ascolta l’ordine del Signore dato tramite l’Apostolo Paolo : “ Obbedisci a coloro che ti governano perché sorvegliano la tua anima in modo che stia lontano dai pericoli.” ( Heb 13:17).                                                                
La decisione di Davide:
Quando Davide commise il peccato di adulterio e poi di assassinio, che aveva ottenebrato sia la sua coscienza e memoria, il Signore gli aveva inviato il profeta Nathan che gli aveva chiesto: “Perché hai disdegnato i comandamenti del SIGNORE tanto da commettere la malvagità davanti alla Sua vista?” ( 2 Sa 12:9). Così Davide rispose a Nathan “ In verità ho peccato contro il Signore” e Nathan gli disse:” Il Signore ha rimesso il tuo peccato; tu non morirai” ( 2 Sam 12:13) Davide ammise il suo peccato davanti al Signore grazie alle parole di Nathan e udì dalla sua bocca l’annuncio del Suo perdono.

Il riconoscimento del popolo davanti a Giovanni Battista:

          La Bibbia dice: “ Allora tutta la terra di Giudea e le persone di Gerusalemme andarono a lui e furono tutte battezzate nel fiume Giordano confessando i loro peccati” (Marco 1:5).
E innanzi agli Apostoli:

         La Bibbia annota nel libro degli Atti che “ Molti, di coloro che credevano, vennero a confessarsi e a raccontare le loro mancanze” (Atti 19:16).

Vorrei che tu, mio caro amico, aprissi il tuo cuore al tuo padre confessore in modo che lui ti potesse guidare.

6- L’indicazione della salvezza

                La Croce, mio caro amico, è l’emblema della salvezza ricolmo di amore, come aveva detto la sposa nel Cantico “ E il suo emblema sopra di me era l’amore” (Cant 2:4).

   • Ogni volta che senti il peso dei tuoi peccati e sei appesantito da essi

    •  Ogni volta che senti i pungoli della coscienza per gli anni che le locuste hanno divorato

    • Ogni volta che provi amarezza nel cuore per la vita trascorsa nelle gozzoviglie e peccato
    • Ogni volta che tu decidi di liberarti di sentimenti colpevoli che turbano la tua coscienza

     • Ogni volta che aneli di essere perdonato ed accettato da Dio,

allora alza gli occhi alla croce per vedere l’adorato Gesù che è appeso con le braccia aperte e ti invita ad andare da Lui. Ascolta il suo sussurro di amore che intercede per te “ Padre, perdonagli..”

Gesù è morto per te e per me ed anche per ogni misera anima come la nostra.

 Gesù ha dimostrato il suo amore per noi morendo sulla croce.

Il Giusto è morto per gli empi.

Noi siamo stati riconciliati, tramite la Sua morte vicaria, al Padre Celeste.

Ha sopportato ignominia e disprezzo per garantirci giustizia e onore.

Il Suo sangue prezioso venne sparso sulla croce per mondarci da tutti i peccati.

Se tu soltanto ti inginocchiassi innanzi alla croce, e se il tuo cuore fosse toccato dal Suo sangue e redento.

Se tu ti rifugiassi nelle croce, nelle ferite saresti liberato dalla Sua ira” Non vi è condanna per coloro che sono in Gesù Cristo , che non camminano secondo la carne ma secondo lo spirito.” ( Rom 8:1).

Un Padre disse una volta “ Il peccatore non deve guardarsi attorno e cercare la forza dentro sé, l’unico mezzo di salvezza è il sangue di Cristo per mezzo del quale egli può entrare alla presenza di Dio e trovare conforto e perdono. Riceverà aiuto da tutti i Santi e penitenti della chiesa per poter entrare…”
7-        La sicurezza della fede
        Una persona che si pente dovrebbe aver fiducia con tutto il suo essere, nell’amore personale verso di lui e verso la redenzione della sua anima. Deve aver fiducia che Lui lo accetti e che perdoni  i suoi peccati e che le sue iniquità siano coperte. L’Apostolo Paolo ci rassicura “ Andiamo a testa alta al trono della grazia in modo che possiamo ottenere misericordia e trovare grazia per aiutare nel tempo del bisogno” ( Heb 4:16).


Una persona può fare penitenza ed avere rimorso per i suoi peccati, con ferma volontà di vivere in Cristo tuttavia può non sentirsi felice o gioioso. Come può accader questo? Perchè mi sento sconfitto malgrado il mio desiderio di condurre una vita pura? Il segreto sta nel non cedere perché

 “ Dio è con te a seconda della tua fede” ( Mat 9:29)
Le Scritture ci raccontano come Abramo non ebbe esitazioni che Iddio non mantenesse la sua promessa, anzi la sua fede venne rafforzata e continuò a lodarLo. Era certo che Iddio avrebbe fatto quello che aveva promesso.( Rom 4:20,21)

Per questo il nostro maestro Giacomo dice” Colui che dubita è come un’onda del mare scossa e agitata dal vento. Per questo non aspettiamoci che egli riceva qualcosa dal Signore” ( Giac 1:6,7 ).

 Abbi fede, mio caro amico, e credi che Gesù ti ama, ti accetta e terge i tuoi peccati con il Suo sangue; Egli è il compagno della tua vita, la fonte della tua forza. Pretendi questo da Lui e vivi vittoriosamente confidando nel fatto che hai ottenuto ciò che tu hai richiesto “ Qualsiasi cosa tu chieda con preghiera fiduciosa, tu la riceverai” ( Mat 21:22).

San Giovanni Climaco ( S.Giovanni della Scala) disse “ La fede ricopre la strada per ricevere quello che non ci aspettiamo o nemmeno speriamo”.

Un santo disse: “ La persona che è completamente certo che la sua preghiera non avrà riscontro è miseranda. E’ la persona che prega e  crede che avrà una risposta”.

San Giovanni di Damasco disse: “ Anche se la tua richiesta non viene accontentata tu ricevi comunque un beneficio perché il non ottenere quello che si spera vuol dire guadagnare qualcosa di superiore a quanto richiesto”

Un altro santo disse “ La cosa più importante a cui dobbiamo tendere nella preghiera è di avere una fede chiara e viva nel Signore. Lo possiamo immaginare che sta di fronte a noi e possiamo chiederGli tutto nel nome di Gesù e dello Spirito Santo”.

ChiediamoGli semplicemente le cose senza l’ombra del dubbio. E avremo in breve i beni più sorprendenti e meravigliosi tramite il segno di croce  Egli opera sorprendenti miracoli.

Rivolgiti al Signore con queste parole:


Mio Dio, ecco l’intera mia vita, aperta per te. Tu conosci le mie colpe e il mio orgoglio. Signore vedi la mia mancanza di amore per gli altri e il mio amore vacillante per Te.                                     Signore, non posso nascondere la mia mancanza di fede, ma io so che la mia miscredenza non renderà nulla la Tua fedeltà. Tu rimani fedele per sempre; non puoi rinnegare te stesso.                               Sono venuto a te, amico dei peccatori, per prosciogliere i mie peccati e condonare le mie mancanze,                               Monda il mio cuore; santifica i miei sensi. Disabituami alle cose mondane           Riempimi della ricchezza del  Tuo amore. Inondami della Tua grazia.                            Possiedimi completamente.
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Capitolo 6


     “ Davvero, figli miei, la mia anima è stupita e il mio spirito turbato perché a tutti noi è stata data la libertà di esser santi, ma noi, nella nostra cecità, ci siamo ubriacati                                        con le ebbrezze del mondo” S.Agostino
1- Il proprio “io”

2- L’età giovanile

3- Gli affari

4- La deprivazione

5- Il timore dell’insuccesso

6- Il procrastinare.                                                                                        

1-  Il proprio “io”


L’ostacolo più pericoloso che si presenta sul cammino del pentimento è il nostro “ego”; con tutte le forme di orgoglio, vanità, ostentazione di sé, e attaccamento ai piaceri del mondo.

In verità, la vita con Cristo presuppone l’abbandono di una vita propria. Molte persone non vogliono morire a se stesse, per questo il nostro “io” rimane un grosso blocco di inciampo nel nostro cammino come appare evidente dalle affermazioni di alcuni esistenzialisti:

“ L’esistenza di Dio cancella le nostre esistenze individuali. Perciò noi cancelliamo l’esistenza di Dio per realizzare la nostra vita”. I miseri preferiscono una vita terrena a quella con Dio ed è come negare l’esistenza del sole in piena luce.

Mio caro amico, temo che il tuo io stia in mezzo al cammino del tuo pentimento!

Il tuo orgoglio si pone fra te e le vita con Cristo?  

La tua presunzione ostacola la tua vita spirituale?

Mio caro amico, se solo volessi negare te stesso, crocifiggere te stesso, in modo che Cristo possa vivere in te “ Io sono stato crocifisso con Cristo non sono pìù io che vivo, ma Cristo vive in me.” ( Gal 2:20)
2- L’età giovanile

             Il diavolo sussurra nelle orecchie di qualche giovane ” Tu sei ancora troppo giovane per pentirti. Tu puoi aspettare finchè diventi vecchio o persino prima di morire. Perché non sfrutti le occasioni che ti fanno godere la vita e godi della tua giovinezza? Perchè negare se stessi e contenerti visto che sei ancora così giovane?”.

I pericoli di questi pensieri sono mascherati dietro alcune affermazioni menzognere che sveliamo di seguito:

Falsità  # 1:  fallace è pensare che la morte colga solo chi è anziano.

Quest’idea induce alcune persone a posticipare il loro pentimento a quando saranno vecchi.


In realtà la morte non è limitata ad un’epoca della nostra vita. Molte persone sono state colte nel loro sbocciare, al fiorire della loro giovinezza o per un ictus o per leucemia o per incidente d’auto.   
La storia di uno studente universitario    
Questo giovane era al terzo anno della facoltà di medicina presso l’Università del Cairo. Un giorno era tornato a casa prima del solito. La sua mamma aveva notato che non stava bene perché era pallido e depresso.

“ Che cosa c’è che  non va, figlio mio?” Aveva chiesto                                           
“ Va tutto bene, mamma, mi sento solo un po’ stordito e debole”    Era stata la risposta.

La mamma aveva chiamato il dottore di famiglia che lo aveva visitato. Il medico aveva ordinato parecchie analisi cliniche. Purtroppo gli accertamenti mostrarono che era affetto da un polipo maligno. Gli venne fatta un trasfusione di sangue immediatamente per sostituire il sangue infetto con quello sano. Ma sfortunatamente l’angelo della morte fu più rapido dei  sanitari e la vita di un giovane si chiuse allo sbocciare della giovinezza.

Ci sono numerosi esempi attorno a noi di giovani che ci hanno lasciati, la morte non colpisce solo la tarda età.

Falsità  # 2:   fallace è pensare una vita con Dio come deprivazione, tristezza, coercizione, legalismo.

Questo è contrario alla realtà. La vita con Gesù è gioia e serenità. Il tuo cuore sarà libero dai conflitti psicologici che sempre accompagnano il peccato. La Bibbia dice “ Ma i malvagi sono come il mare in burrasca che è molto agitato e getta a terra la sporcizia e le porcherie. Il SIGNORE dice: “ Non c’è pace per i malvagi” ( Isa 48:21,22).

Per quanto riguarda la delizia di vivere in Cristo. il profeta e re Davide afferma: “ Il re troverà la gioia nella Tua forza, O SIGNORE, e nella Tua salvezza egli sarà pieno di letizia!” ( Sal 21:1).

  Ecco perché Egli disse:” Provate e vedete quanto sia buono il SIGNORE; benedetto è l’uomo che ha fede in Lui!” ( Sal 34;8).

Falsità  # 3:   fallace è pensare che se tu rifiuti di pentirti ora lo potrai fare in qualsiasi altro momento.

La triste verità è che molte delle persone che hanno procrastinato l’atto del pentimento poi non hanno più avuto il tempo di udire la voce del Signore. Il cuore diventa totalmente di pietra oppure perdono la speranza che la loro contrizione possa esser accettata da Dio. Potrebbe accadere che essi non colgano l’ora del rimorso come avvenne ad Esaù:: “ Perché….quando volle ereditare le benedizioni, egli venne respinto visto che non aveva trovato il tempo del rimorso anche se lo aveva cercato diligentemente con lacrime.” (Ebr 12:17).

Falsità  # 4:   Il seguente modo di pensare è un vero insulto a Dio: ed è quando il pentimento non scaturisce da un cuore che ama Gesù e la vita di santità, ma piuttosto dal solo timore della punizione. Questo non è una vera e onesta contrizione.

Ricorda, mio giovane fratello, quante persone nel fiore degli anni hanno dedicato la loro vita al Signore, e partecipano della vita dell’Altissimo. La loro giovinezza e crescita non ha  ostacolato la loro nuova, santa vita. E la loro esistenza è divenuta un esempio per gli altri.

Alcuni esempi:

+ Giuseppe il puro aveva rifiutato fermamente di aver rapporti con la moglie del suo padrone.

+ Daniele l’adamantino adorava solo il Signore e professava pubblicamente la sua fede.

+ I tre giovani non ebbero timore dell’ordine del re  e continuarono il loro cammino di fede.

+ La Vergine Maria fu un limpido esempio di purezza e castità.

+ Enrico e sua sorella, due giovani inglesi che avevo incontrato nell’inverno del 1971 proprio in centro a Londra. Enrico, il fratello maggiore, era un ateo convinto. Non credeva nell’esistenza di un Dio e nemmeno di una vita eterna. Con altri studenti aveva fatto un lungo viaggio all’estero. Nel campeggio aveva scoperto di essere l’unico ateo. Sprecava il tempo nei locali notturni o nei bar. Dopo mezzanotte era solito ritornare al campeggio che era in cima ad una montagna.

      Un giorno  invocò a gran voce il Signore. Egli si rivolse a Lui come “ Colui che è venerato dai giovani nel campeggio”.

 Il miracolo ebbe luogo. Egli cambiò totalmente e iniziò a offrire la sua vita a Dio.

Vestito e pettinato come un giovane decadente si mise a frequentare la zona a luci rosse dove molti sbandati vivono. In una sola settimana aveva già convinto cinque giovani ad allontanarsi da quel tipo di vita che porta alla dannazione eterna. Ancora adesso opera una forte azione nella gioventù. 

Quando la sorella, che era ancora all’università, si accorse del cambiamento decise di dedicare la sua vita a Cristo. 

Dopo che ella ebbe finito gli studi, ella dedicò il suo tempo al ministero di Dio.

Non dovremmo noi seguire l’esempio di questi santi  giovani di valore?

3- Gli affari
Questa è una subdola scusa che il diavolo usa come maschera per evitare che molti si pentano.

Fratello mio, perché non ti confessi e vivi con Dio?

Spesso la risposta immediata è: “ Sono sempre estremamente occupato”.

Mio caro amico, mi sento di sussurrarti in un orecchio: “ Questa è una copertura. Ma sei davvero impegnato? Come trovi, dunque, il tempo per le feste e i divertimenti? E lo spazio per andare al cinema o guardare la televisione, per il teatro, per i parchi di divertimento, per visitare gli amici e socializzare? Non si tratta di reale occupazione; è qualcosa di molto più grave. E’ questione che tu non ne hai voglia, il tuo cuore non se la sente. Il nemico della tua anima ti coinvolge negli affari per trascinarti via dalla salvezza della tu anima:

Ma che cosa accadrà quando ti verrà richiesta la tua anima? Non sai, mio caro amico, che “il mondo è transitorio e con lui passa anche il suo abbaglio” ( 1 Giov 2:17) e che “ tutto è vanità., come voler afferrare il vento. Non c’è profitto sotto il sole” ( Ecc 2:11).

Se solo avessi il coraggio di confrontarti onestamente e desiderassi ricevere il Signore, Egli  darebbe sollievo e gioia alla tua  anima infelice! Il Signore ti sta aspettando!

4- La deprivazione
Alcune persone immaginano  la vita di pentimento come un percorso di limitazione della libertà individuale e di astensione dai piaceri. Per questo rifiutano il pentimento.

In realtà quello che loro ritengono sia un piacere altro non è che ottenebramento della coscienza, ebbrezza dal peccato, e il trangugiare abbondanti tazze di veleno mortale.

La libertà che essi vagheggiano altro non è che una specie di catena dorata e manette di seta che  lo attanagliano con amari legami. La Bibbia dice: “Chiunque commette un peccato diventa schiavo del peccato” ( Giov 8:34).

Fratello, perché consideri il pentimento solo come una limitazione?

Perché non riesci a vedere i guadagni ed i benefici che tu puoi acquisire con la tua contrizione? Non farai altro che toglierti di dosso piaceri non sempre onesti per giungere la pace del tuo spirito e godere le delizie di una amicizia spirituale e pura.

Il pentimento ti sottrarrà solo i tuoi inutili profitti per arricchire la tua anima con i tesori della grazia.

La contrizione ti toglierà cose che illudono gli stolti, ma ti farà ottenere tutto ciò che  soddisfa i saggi.

Se la consideri dal lato positivo, la vita di contrizione porta indubitabilmente innumerevoli profitti, vantaggi permanenti che durano in eterno.

Considerando tali benefici risulta facile rinunciare di buon animo ad ogni piacere effimero e peccaminoso e a tutte le ingannevoli illusioni del mondo.

Ecco perché la Bibbia dice che Mosè aveva rifiutato di farsi chiamare “ figlio della figlia dei Faraoni scegliendo di  sopportare tribolazioni con il popolo di Dio piuttosto che godere le delizie passeggere del peccato, stimando  il comando del Signore la più grande delle ricchezze superiore ai tesori dell’Egitto; egli guardava avanti alla ricompensa nei cieli.” ( Eb 11:24 -26).

L’Apostolo Paolo dice anche: “ tutte le cose che io consideravo guadagni erano invece di nessun pregio di fronte a Cristo. Potrei perdere tutto pur di acquisire la conoscenza di Gesù Cristo. Possa io raggiungere Cristo e ritrovarmi in Lui; tutto il resto è immondizia.” ( Fil 3:7 - 9).

5 – Il timore dell’insuccesso

Quando una persona inizia a considerare seriamente l’idea di pentirsi, il diavolo cerca in ogni modo di ostacolarla. Può darsi che egli inizi a sussurrare nelle sue orecchie simili parole: “ Tu non riuscirai nell’intento, inciamperai, non resisterai a lungo. Tu sei destinato a ricadere nel peccato e la tua punizione sarà ancora maggiore”. Ti può mettere alla prova facendoti ricordare i tuoi insuccessi e le tue cadute precedenti.

Molte persone vengono ingannate da questi pensieri demoniaci e si ritirano dal pentimento.

Per questo vorrei spiegare alcuni punti fondamentali su questo tema:

A. Il punto di partenza e la perfezione

Non immaginare che il punto di partenza per la contrizione sia il pinnacolo della perfezione Cristiana. Quando tu ti penti, inizi da un semplice cammino e non ci si aspetta che tu sia senza peccato. Devi tenere a mente che il punto di partenza  non è la stessa cosa della perfezione. Ti stai avviando alla perfezione, ma non ci sei ancora arrivato.

B. Fragilità tanto da poter cadere

Quando hai appena iniziato devi considerare che sei ancora vulnerabile potresti ricadere nei vecchi peccati. Satana ti potrebbe perfino tentare portandoti a compiere azioni che non avevi mai compiuto prima.

Un penitente può cadere in peccato sia causa della sua debolezza sia per la forte pressione del demonio. Questo non significa che ha perduto l’occasione di pentirsi. Queste non sono che momentanee cadute dalle quali egli si rialzerà per continuare il suo percorso. “ Un uomo onesto può cadere sette volte e rialzarsi ancora” ( Prov 24:16).

C. La guerra di resistenza

La  guerra tra il penitente e satana è di resistenza. La persona dei due che riesce a resistere più a lungo vince la sfida.

Nei piani del diavolo c’è di portare un penitente alla disperazione con ricadute e cedimenti, e in questo modo ti spinge e tornare indietro. Questo è il suo unico scopo. Perciò non lasciarti andare, continua il tuo cammino, affrontalo. Non arrenderti mai.

D. Il grido di battaglia:

         Fai in modo che le seguenti parole di un antico profeta siano sempre il tuo grido di guerra: “Non godere di me, mio nemico; anche se cado, io mi rialzerò” ( Micah 7:8). Il nemico è l’antico serpente: il demonio.

Fai in modo che questo sia il tuo grido di battaglia e tu ti salverai.

E. Un potente intercessore:

           In tutte le tue battaglia guarda verso Gesù Cristo, che intercede per la tua debolezza e ti aiuta nelle tue battaglie: Giovanni, l’amato discepolo, dice ai suoi figli nella fede  “ Miei figlioli, vi scrivo queste cose cosicché non possiate peccare: e se qualcuno pecca, noi abbiamo un Avvocato…..Egli stesso impetra per i nostri peccati; e non solo per i nostri, per quelli di tutto il mondo” 

( 1 Giov 2:1,2).

L’avvocato che noi abbiamo che prega per i nostri peccati è lo Stesso che ci aiuta nella nostra fragilità “Poiché Lui Stesso ha provato la sofferenza della tentazione, Egli è in grado di aiutare coloro che vengono provati” ( Heb 2:18).

Non immaginare Cristo come qualcuno che sta in agguato e, non appena commetti una mancanza, ti distrugge. Piuttosto consideralo come un Aiuto . Ascolta quello che Isaia ha detto: “Il Signore DIO mi aiuterà; perciò non cadrò in disgrazia” ( Isa 50:7). L’Apostolo Paolo aggiunge: “ In modo analogo lo Spirito Santo ci sostiene nella nostra mollezza.( Rom 8:26).

F. Quante volte cado e il Signore mi perdona:
               Questa domanda è ripetuta così spesso dai penitenti che temono il rifiuto del Signore a causa delle ripetute mancanze in un solo giorno. Credono che Iddio non li possa mondare perché sono recidivi.

Vorrei ricordarvi la domanda che l’Apostolo Pietro aveva posto al Signore Gesù “ Allora Pietro si avvicinò a Cristo e  chiese: -Signore, quanto volte mio fratello peccherà contro di me ed io lo dovrò perdonare? Fino a sette volte?- E Gesù aveva risposto” Io non ti dico sette volte, ma settanta volte sette” ( Mat 18:21,22).

Il Signore richiede che una persona perdoni suo fratello 70 volte 7 cioè 490 volte. Quante volte in più Iddio, nostro Signore, perdonerà un peccatore? L’Apostolo Paolo dice:” Dove il peccato è stato abbondante, ancora più copiosa è  la grazia” (  Rom 5:20).

G. Frenarsi:

               Questo non significa che gli uomini si debbano abbandonare al peccato e quasi peccare di proposito così Iddio poi li perdona! L’Apostolo dice: “ Che cosa possiamo suggerire, dunque,? Dovremo continuare a peccare tanto da far scendere copiosa la grazia? Certamente, no! Come potremo continuare in un vita di peccato visto che  ci allontaniamo da esso?”  ( Rom 6:1,2 ).

E ancora ci ammonisce” Perché voi, fratelli, siete stati chiamati alla libertà; Ma non usate la libertà come una occasione da concedere alla carne” ( Gal 5:13).

L’Apostolo Pietro suggerisce lo stesso ammonimento: “ Siamo liberi, tuttavia, non per usare la libertà come mantello per il vizio, ma come legame a Dio” ( 1 Piet 2:16).

Certo, non dobbiamo peccare di proposito, abbandonarci al peccato; piuttosto quando cediamo sul campo di battaglia a causa della debolezza o mancanza di adeguata conoscenza dei piani demoniaci, la mano del Signore si avvicinerà per ricoprire le nostre ferite, assistere chi è caduto e rinnovare la speranza.

6 – Il procrastinare

Il consesso dei diavoli

            I diavoli, capeggiati da Satana, si sono uniti  in una riunione strategica per discutere il piano di guerra da eseguire contro i penitenti e i credenti. Il coordinatore aveva chiesto ai convenuti quali erano i loro suggerimenti sui più aggiornati piani per distruggere i credenti.

Un demonio aveva suggerito: “ Facciamo in modo che essi dubitino dell’esistenza di Dio!”

Un altro aveva proposto: “Facciamoli essere incerti della Bibbia”.

Un terzo aveva consigliato: “Potremmo instillare il dubbio circa l’eternità”

Un quarto aveva esclamato: “Li inganniamo con tentazioni e lussuria”.

Le proposte continuavano ad arrivare, ma il coordinatone non ne aveva approvata nemmeno una. Erano già sorpassate e usate più volte. Nessuna di loro garantiva risultati certi, perché molte persone riuscivano a sfuggire ed a entrare nella schiera dei fedeli.

Un demonio di comprovata esperienza, che aveva in mente di lanciare l’idea più aggiornata e vincente per distruggere l’umanità esclamò:

 “ Noi diamo risalto all’esistenza di Dio e alla concretezza del giudizio finale, alla punizione dei cieli, all’inferno, sosteniamo che la Bibbia è un resoconto accurato e autentico, che il pentimento è indispensabile e necessario….” Ovviamente, prima che lui finisse tutta l’assemblea l’aveva interrotto, tutti erano infuriati e avevano condannato il piano come fallimentare. La loro opposizione fu davvero aspra.

Il coordinatore dovette far zittire i convenuti in modo che l’oratore potesse dare spiegazioni sul piano.

L’ideatore di questo insidioso suggerimento continuò: “ e dopo che abbiamo ben sottolineato tutto questo, gli uomini si sentiranno a proprio agio con noi e avranno fiducia dei nostri consigli. E proprio quando inizieranno a muoversi concretamente verso il pentimento noi cominceremo a suggerire loro che possono aspettare, che possono rimandare magari di un solo giorno per dare l’ultima soddisfazione ai loro sensi. E così, ogni volta che decidono di pentirsi. Loro penseranno a posticipare , rimandare a più avanti. E il loro tempo giungerà alla fine e perderanno totalmente l’occasione di ricredersi.”

Tutti uscirono in un caloroso applauso ed elogiarono la sua furbizia. E da allora in poi, molte persone continuano a cadere, in gruppi o da soli, in pozzi senza fondo, e non perché non credano in Dio, nella Bibbia o nell’eternità. Semplicemente perché continuano a rimandare l’esame di coscienza fino al punto da perdere ogni possibilità.

Stai in guardia, o fratello, non invischiarti in questa subdola trappola. Tieni in mente il comandamento della Bibbia : “ Oggi, se tu senti la Sua voce, non dovrai indurire il tuo cuore” 

( Eb 4:7 ).

               Non aspettare a pentirti domani; potresti andartene oggi. Forse il domani arriverà, ma ti trova occupato e distratto in molteplici faccende. Può darsi che,domani, il tuo cuore sia indurito e i suggerimenti dello Spirito Santo potrebbero risultare vani.

      Il miglior momento per la contrizione è ORA. “In un momento favorevole Io ti ho sentito, e nel giorno della salvezza Io ti ho aiutato. Ecco ora è il tempo favorevole, crediMI ora è il tempo della salvezza” ( 2 Cor 6:2).

Possa il Signore darti oggi la grazia di pentirti.

Capitolo 7


     “ La tua fede ti ha salvata. Va in pace.” ( Luca 7:50).

1- Il dono del perdono

2- La profondità della pace

3- L’onore di esser figli

4- L’eredità della gloria eterna

1- Il dono del perdono     
   Quando ti avvicini a Dio con pentimento sincero e vero rimorso per tutti i tuoi peccati, il Signore spalanca le sue braccia e, per merito del Suo sangue, ti perdona di tutte la iniquità.

     Allorché la peccatrice si avvicinò, in penitenza e contrizione, per esprimere il suo pentimento con le lacrime, Cristo si rivolse a lei e le disse : ” La tua fede ti ha salvata. Va in pace.” ( Luca 7:50).

Gesù è pronto a sollevarti dal peso del peccato che ti opprime e a cancellare le tue colpe. Egli ha detto tramite il profeta Isaia:”Vieni subito e ne parleremo insieme! Benché i tuoi peccati siano colore scarlatto essi diventeranno bianchi come la neve, anche se sono rosso cremisi diventeranno come la lana; parola del Signore.” ( Isa 1:18).

E ancora conferma questo tramite il profeta Geremia, “ Io perdonerò la loro iniquità e non mi rammenterò mai più della loro colpa” ( Ger 31:34).

Ascolta, caro amico, in piena consapevolezza, quello che il Signore dice:”Io ho fatto scomparire in una fitta nuvola le tue trasgressioni,, ho ricoperto in una nuvola i tuoi peccati: Ritorna a Me perché io ti ho redento” (Isa 44:22).

E deduci il segreto del suo amore e perdono quando dice: Io, proprio Io, sono Colui che

Annulla le tue trasgressioni per amor Mio; io non mi ricorderò dei tuoi peccati” ( Isa 43:25).

Ricevi da Gesù la grazia del perdono tramite la croce. Mentre era appeso alla croce Egli  perorava la causa ed intercedeva per i suoi aguzzini e per noi che Lo crocifiggiamo tutti i giorni con le nostre trasgressioni. Gesù ripeteva dalla croce: “ Padre perdona loro perché non sanno quello che fanno (Luca 23:34).

Il nostro Maestro, Giovanni il Beneamato, sottolinea il fatto che noi riceviamo l’assoluzione quando ci confessiamo nel seguente modo: “Se noi confessiamo i nostri peccati Egli è fedele e giusto per perdonare a noi i nostri peccati e ci monda da tutte le empietà” ( 1 Giov 1:9).

2- La profondità della pace

Lo stato di disagio, ansia, mancanza di pace che accompagna il peccato ha termine immediatamente non appena ci abbandoniamo nelle mani del Signore e riceviamo la sua assoluzione. L’Apostolo Paolo dice: “ Dato che siamo stati giustificati dalla fede, noi abbiamo al pace tramite Dio per mezzo di nostro Signore Gesù Cristo” (Rom 5:1).

 Egli ha condonato alla peccatrice i suoi peccati  dicendo: Va in pace” (Luca 7:50).

La pace è uno dei pìù grandi doni che un penitente riceve,. Non sarà più tormentato dai suoi peccati perché essi sono redenti dal Sangue. E neppure dovrà preoccuparsi per la sua eternità perché gli viene garantita dalla mani di Dio.

Per questo il Re Davide aveva creato un cantico su questa pace” Hai trasformato il mio pianto in gioia, mi hai tolto il saio e mi hai rivestito di contentezza” ( Sal 30:11).

Aveva anche detto “ Io godrò e mi rallegrerò della Tua misericordia” ( Sal 31:7).

La gioia e la felicità è riflessa nella vita di Elibu, un amico di Giobbe che si era espresso in questo modo:”Ho peccato, ho pervertito ciò che era retto, ma non mi ha giovato; Egli redimerà l’anima andando fino giù nel pozzo e la vita vedrà la luce.” ( Giov 33:27,28).

Questa è la promessa del Signore all’anima del penitente come ce la trasmette il profeta Isaia “ Questo dice il Signore – Credimi Io farò fluire la pace sull’anima come un fiume-“ 

( Isa 66:12).

Per questo il penitente potrà unirsi al canto di Isaia dicendo “ O Signore io Ti loderò perché Tu eri irato contro di me a causa dei miei peccati. Ma la Tua ira si è allontanata e Tu mi rechi conforto. Ascoltami Signore, si tratta della  mia salvezza, confido in Te e non ho timore. Tu sei la mia forza, il mio canto; sei anche la mia salvezza. Con gioia Tu attingerai acqua dal pozzo della redenzione” ( Isa 12:1-3).

Se vuoi aver pace nel tuo cuore, offri pentimento sincero e la pace inonderà il tuo cuore:
3- L’onore di essere figli
Quale onore, che noi non meritiamo,  un servo che  diventa figlio!
Quanto è grande la condiscendenza divina tanto che il Signore si degna di chiamarci Suoi amici!

Lui stesso disse” Non vi chiamo servi...ma vi chiamo amici” (Giov 15:15)
   San Giovanni l’Evangelista dice:

   “ A tutti coloro che Gli si avvici    narono Egli diede il diritto di divenire figli di Dio, a coloro che credono nel Suo nome” ( Giov 1:12)  

Ecco perchè l’Apostolo Paolo delinea questo divino lignaggio e onore regale e dice: ” Quando venne il tempo Dio inviò Suo Figlio, nato da donna.. così da poter ricevere l’adozione come figli. Per questo non sei più uno schiavo, ma un figlio” (Gal 4:4-7). 

Quando una persona decide di incamminarsi per un percorso di pentimento e di distaccarsi dal mondo e dalle persone e di camminare con il Signore sul sentiero della grazia e della contrizione, il Signore lo riceverà e concederà a lui il grande onore di divenire suo figlio. Il Signore stesso sarà suo Padre e sorveglierà la sua vita, nutrimento, istruzione e guida. “ Allontanati dalla massa e stai separato – dice il Signore – non toccare ciò che è impuro e Io ti riceverò, sarò un Padre per te e voi sarete Miei figli e figlie” Parola del Signore Onnipotente. ( 2 Cor 6:18)

Tratta il Signore, mio caro amico, con la familiarità di un figlio, non con il timore di un servo. Egli ti ha dato questo privilegio e tienilo presente.

4- L’eredità della gloria eterna

Quale dono che supera i nostri sogni più arditi!!

Il nostro Maestro Paolo l’Apostolo dice: “ Il dono di Dio è la vita eterna!”

 ( Rom 6:23). E il Signore della gloria, Gesù Cristo, dichiara “ Non temete, mie pecorelle, perchè è la volontà del Padre di consegnarvi il regno” ( Luca 12:32).

Il Signore è felice di offrirci il regno. E questo un argomento che merita stupore! Se ciò è la delizia del Signore perchè non dare felicità al Suo cuore ricevendo questo dono gratuito dalle Sue mani?

Quanto è grande la santa grazia, la grazia del pentimento e della fede! Quanto è trascendente questo regalo, il dono della grazia divina!

Divenendo figli di Dio, diventiamo eredi – eredi della gloria che sarà rivelata a breve-. L’Apostolo Paolo dice:”Siete figli, siete, dunque, eredi” ( Rom 8:17).

Quando i nostri Padri, i santi, videro questo lascito con gli occhi della fede, essi rifiutarono il mondo e i suoi orpelli.” Morirono tutti nella luce della fede, non avendo ancora ricevuto le promesse, ma con la certezza di ricevere i benefici, essi proclamarono di essere stranieri e pellegrini sulla terra” ( Eb 11:13 ).

O Signore, fa che io sollevi il mio sguardo al cielo e alla sua gloria, alla città con salde fondamenta, alla Città splendente di Gerusalemme. Innalzami al cielo. O Tu, fonte di eterna felicità, fa che la gloria del mondo scompaia di fronte alla magnificenza della Tua Gloria e che al mia anima prenda a disprezzare quanto offre il mondo e goda nell’unirsi alla tua persona.
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Capitolo 8


   “Porta frutti degni del pentimento” (Mat 3:8)

1- Santa Condotta

2- Opere buone

3- La vittoria della anime
1- Santa condotta

Il frutto tangibile del pentimento nella vita di una persona è condurre una vita santa, come il nostro Maestro l’Apostolo Paolo dice: “Poichè colui che vi ha chiamati è Santo siate santi anche voi nella vostra condotta” (1 Pet 1:15).

Il mantenere una buona condotta significa:

A. Imitare Cristo :
L’Apostolo Pietro dice di Cristo “ Ci ha lasciato un esempio e noi dovremmo seguire i Suoi passi” ( 1 Pet 2:21).

Giobbe, il giusto dice: “ Il mio piede si è tenuto stretto ai Suoi passi” 

( Giob23:11).

Il profeta Davide dice: “Mantengo i miei passi nel Tuo sentiero” (Sal 17:5).

Per questo Giovanni il Beneamato dice: “ Colui che professa di affidarsi a Lui deve anche mettere i piedi dove Lui li ha posati ”. ( 1 Giov 2:6)

Poni Gesù davanti ai tuoi occhi, dunque, e cammina esattamente allo stesso modo, come Lui ha camminato nel Mondo e ti troverai a procedere sulla via della santità.
B. Camminare secondo lo Spirito: 

Due uomini entrano in conflitto in un credente: il vecchio uomo corrotto e carnale e l’uomo nuovo spirituale e puro.

Una lotta infuria tra i due finchè uno di loro vince. Ecco cosa ci spiega il nostro Maestro, l’Apostolo Paolo:

“ La carne adesca lo Spirito, lo Spirito

è contro la carne; sono l’uno contro l’altro”  (gal 5:17).

Questo l’Apostolo comanda: “ Vi dico, dunque, cammina secondo lo Spirito e non accondiscendere alla lussuria della carne” ( Gal 5:16).

Ancora egli dice; “ E chi è di Cristo crocifigge la carne e le sue passioni e desideri. Se noi viviamo nello Spirito, cammineremo anche nello Spirito” 

( Gal 5:24,25).

L’Apostolo confronta il camminare secondo lo Spirito o secondo la carne in questo modo: “ Chi vive secondo la carne pensa secondo la carne, chi vive secondo lo Spirito è orientato verso lo Spirito. Avere in mente la carne corrisponde alla morte, un cammino secondo lo Spirito è vita e pace. Una mente carnale significa inimicizia con Dio...E dunque coloro che sono nella carne ( ovvero agiscono secondo la carne) non possono essere graditi a Dio” ( Rom 8:5-8).

L’Apostolo giunge alla seguente conclusione: “ Se vivi secondo la carne, morirai; ma se tu metti a morte le azioni della carne, tu vivrai. Tutti coloro che sono guidati dallo Spirito, quelli sono figli di Dio” ( Rom 8:13,14).

Secondo tutte queste considerazioni, l’Apostolo Paolo ha fatto la sua memorabile dichiarazione: “ Non vi è condanna per chi è in Cristo Gesù, per coloro che non camminano secondo la carne, ma secondo lo Spirito” (Rom 8:1).

Chiediti, o fratello, se stai ancora camminando secondo le lusinghe  della carne, sottoposto alle sue richieste, seguendo  le sue passioni, o se stai dando una disciplina al tuo corpo, lo stai tenendo sotto controllo e ponendo fine alla sue richieste? Hai tu lasciato libero il tuo spirito dalla prigione per librarsi in alto? Una Santa codotta è quella controllata dallo Spirito.

C. Allontanarsi dal cerchio del peccato
Imitare Cristo e camminare secondo lo Spirito implica il tenersi lontano dal cerchio del peccato che eccita la lussuria e esalta gli appetiti.

Se vuoi pocedere in santità, dissociati dai vecchi amici: “ Staccati dalla massa e tieniti separato – dice il Signore – non toccare quello che è impuro ed  Io ti riceverò” ( 2 Cor 6:17).

Abbandona i centri di divertimento e i locali notturni. Allontanati dalla terra del peccato in tutte le sue forme e modi che fanno in modo che tu inciampi. Tieni a mente il comandamento di Dio a Lot: “ Fuggi dalla  tua vita! Non voltarti indietro: non fermarti nella pianura, corri in montagna altrimenti sarai distrutto” 

( Gen 19:17).

D. Evita gli effetti del peccato 

Libri, riviste, film, storie d’amore pornografiche che eccitano la lussuria, qualsiasi scena indecente. L’Apostolo dice: “ Tutti coloro che nominano Cristo devono staccarsi dall’iniquità” ( 2 Tim 2:19).

E. Evita qualsiasi cosa possa offendere gli altri: 

Tieni sotto controllo la tua condotta e le tue maniere. Forse i tuoi sguardi sono offensivi? Le tue occhiate (intendo verso le donne) sono insistenti? Le tue parole, le insinuazioni, l’adulazione offende gli altri? Il Signore Gesù disse: “ Guai al mondo per le offese! Guai a quell’uomo da cui derivano le offese” ( Mat 18:7).

Il Signore disse nei tempi passati: “ Togli la pietra che impedisce il cammino del Mio popolo” ( Is 57:14).

F. Una vita di consapevolezza

L’Apostolo Paolo ci suggerisce di camminare in modo circospetto, non come dei pazzi, ma come saggi, usando il tempo per la redenzione” (Epi 5:15,16).
Parla in modo oculato: “ Che parole volgari non escano dalla tua bocca, solo quanto è utile per l’edificazione, che tu possa portare grazia a chi ti ascolta” ( Ep 4:29).

L’Apostolo aggiunge: “ Non usare parole indecenti o dissennate, e nemmeno gesti scurrili che non si addicono” (Ep 5:4).

Sii appropriato nei tuoi modi come esempio ai credenti perchè questo è il comandamento dell’Apostolo ai suoi discepoli: “ Sii un esempio ai credenti nel mondo sia nella condotta che nell’amore, nello spirito, fede e purezza ( 1 Tim 4: 12).

Sii coscienzoso nell’esaminare te stesso. L’Apostolo dice: “ Studiati per vedere se sei nella fede. Fai la prova su te stesso” ( 2 Cor 13:5).

G. Purezza di vita:

L’Apostolo comanda: “ Mantieni pura la tua vita” ( 1 Tim 5:22).

Salomone il saggio dice nei Proverbi: “Il re ( ovvero Cristo) sarà amico di colui che è puro di cuore e mantiene la grazia sulle labbra” ( Prov 22:11).

Per quetso il Signore dice tramite il Profeta Isaia “ Sii puro, tu che porti le insegne del Signore” ( Isa 52:11).

Chiunque voglia vivere in santità deve mantenere la vita pura: occhi puri, cuore puro, pensieri innocenti e purezza nei sensi.
Unisciti a Davide quando chiede al Signore: “ lavami dalla mie impurità  e mondami dai peccati..purificami con issopo ed io sarò salvo. Lavami e sarò più bianco della neve..crea in me un cuore puro, o Dio, e rinnova uno spirito saldo in me” ( Sal 51:2,7,10).

H. Il timore del Signore

Iddio dice tramite il nostro Maestro, Paolo Apostolo: “ Noi dobbiamo purificarci..e perfezionare la nostra santità nel timore di Dio” ( 2 Cor 7:1).

 Per mantenere la nostra condotta nella santità dobbiamo mettere il Signore dinnanzi ai nostri occhi. Noi dobbiamo temere Dio e attenerci ai Suoi comandamenti. Il nostro Maestro Salomone, il saggio, dice, come conclusione: “Abbiamo timor di Dio e rispettiamo i Suoi comandamenti perché questo è tutto per l’uomo” (Eccl 12:13).

Ascolta quanto dicono le scritture dell’uomo ch teme Dio” Chi è l’uomo che teme Dio? Egli sarà maestro nella via che Egli ha scelto, lui vivrà nella prosperità..i segreti del Signore stanno con chi Lo teme ed Egli mostrerà a loro la Sua gloria” ( Sal 25:12-14).

Chiunque cammini nel timore del Signore, Egli insegnerà a lui la via della santità, lo guiderà sul cammino della rettitudine, mostrerà i segreti e Si rivelerà a lui. Salomone il saggio ha specificato che: “ Il Timor di Dio è l’inizio della saggezza” ( Prov 9:10). Se vogliamo essere saggi nel canmmino della santità, dobbiamo aver il timore di Dio nei nostri cuori. Dobbiamo tenerci lontani da ciò che Lo disgusta.
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Facciamo in modo che le nostre vite siano orientate dal timor di Dio e non da quello degli uomini.

Qualcuno ha detto: “ Il timor di Dio è l’inizio della saggezza e il timore degli uomini è la fine del crimine”.

I.Atmosfere spirituali:
Uno dei fattori più importanti della nostra vita spirituale è, per il penitente, di esser circondato da un’atmosfera di grazia; vivere in un contesto santo e respirare aria pura, liberata dai microbi del peccato.

Per questo l’Apostolo Paolo ci esorta:” Non disertate le asemblee comunitarie, come è abitudine di alcuni, anzi esortiamoci gli uni gli altri” (Eb 10:25).

Per questo gli Apostoli esortavano i loro discepoli ad unirsi ad altri credenti per sfuggire il peccato. Diceva: “ Fuggi ogni peccato giovanile e persegui la giustizia, fede, amore, pace unendoti  a chi invoca il Signore con cuore puro” ( Tim 2:22)

L’Apostolo Giovanni indica nella comunione con i credenti un chiaro segno di essere passati dal peccato alla grazia:” Riconosciamo che siamo passati dalla morte alla vita perché amiamo i fratelli” (1 Giov 3:14).

J. I mezzi della grazia:
Un credente, per poter condurre una vita di santità deve essere costantemete a contatto con i mezzi della grazia che sono il canale attraverso il quale le acque della grazia scorrono dentro i nostri cuori.

Alcuni di questi mezzi sono:
1) La preghiera: l’Apostolo dice “ Prega senza cessare” (1 Th 5:17).

Il Signore Gesù ci esorta a “pregare e non perderci d’animo” ( Luca 18:1).

Lui stesso era solito pregare incessantemente tutta la notte ( Luca 6:12)

La preghiera per un credente è come l’acqua e l’aria; ti da la vita e ti lega all’Uno che ama caramente; lo porta nel regno di Dio.

2) La parola di Dio: Un potente mezzo di crescita spirituale tramite il quale riceviamo il discernimento di Cristo e diveniamo più saggi dei nostri nemici. Il Profeta Davide disse: “ Tu mi rendi più saggio dei miei nemici con i tuoi comandamenti che sono sempre con me. Posso avere più discernimento dei miei maestri perché le Tue testimonianze sono le mie meditazioni. Sono più saggio degli anziani perchè i tuoi precetti sono la mia legge” (Sal 119:100).                


A questo proposito il Signore Gesù ci ammonisce dicendo: Il Libro della Legge non si allontani mai dalla tua bocca, tu lo devi meditare notte e giorno e devi seguire quanto in esso sta scritto. E così sarai prospero e avrai successo” ( Gios 1:8).

Chiunque sperimenti il potere e la bellezza della Parola nella sua vita si unirà a quanto dice Geremia. “ Quando incontrai le Tue parole, io le divorai, la Tua parola fu la gioia e la felicità del mio cuore” ( Ger 15:16).
Riguardo l’importanza della parola di Dio Mosè ammonisce: “ Perciò tu scolpirai queste Mie parole nel tuo cuore e nellatua anima e le terrai  legate come segno alle tue mani e saranno sulla tua fronte fra i tuoi occhi. Le insegnerai ai tuoi bambini, ne parlerai a loro quando siedi a casa, quando cammini, quando vai  a dormire e quando ti alzi. E le scriverai

Sullo stipite della tua casa e sul tuo portone d’ingresso” ( Deu 11:18-20).

3) Il digiuno: serve per disciplinare la carne a tal punto da lasciare libero lo spirito. Si mortifica il corpo e lo si porta sotto il dominio dei voleri dello Spirito.

Per questo Mosè, Elia, i profeti, Gesù stesso e gli Apostoli digiunarono durante la loro vita.                                                              Il Re Davide dice: “ Mi sono umiliato digiunando” ( Sal 35:13).

Il Signore impone al suo popolo di digiunare: “Consacrate il digiuno come una sacra assemblea”        ( Gioele 1:14).

Il nostro Maestro, l’Apostolo Pietro, sottolinea l’importanza di dedicarsi al digiuno come segue “ Che voi possiate consacrarvi al digiuno” ( 1 Cor 7:5).

4) Partecipare alla Comunione:
Questo è un mezzo per affidarsi al Signore: Il Signore Gesù Cristo dice:

” Chi mangia la Mia carne e beve il Mio sangue vive in me ed Io in lui” ( Giov 6:56).

K. Rettore spirituale: 

  Uno dei fattori più importanti che mantiene la persona nella vita santa è di affidarsi ad una guida spirituale esperta e obbedire ai moniti di un padre saggio e ripieno di Spirito. L’importanza di questo risulta evidente negli ammonimenti dell’Apostolo Paolo: “ Obbedisci ai tuoi superiori e sii sottomesso perché sorvegliano la tua anima come persone che devono rendere conto del loro operato” ( Eb 13:17).
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2- Le buone opere


Uno dei frutti del pentimento più evidenti nella vita di un credente è il riversarsi della grazia sotto forma di opere buone compiute dal credente.      
* Le opere buone sono la logica conseguenza del vero pentimento, come disse Giovanni Battista: “ Perciò porta frutti degni del pentimento” ( Mat 3:8)

* Questo è anche il frutto della fede ortodossa “La fede opera tramite l’amore” ( Gal 5:6).
* E’ anche un segno di fede vivente come indica l’Apostolo Giacomo: “Chi è saggio e comprensivo fra di voi? Lui dimostra con la buona condotta che ciò che compie viene fatto nella pienezza della sapienza” (Gia 3:13).
Dice anche: “ La fede da sola, se non è sostenuta dalle opere, è morta. Mostrami al tua fede senza le opere e io vi mostrerò la mia fede tramite le opere” ( Gia 2:17,18)
*Per questo l’Apostolo ci ordina: 

“ cammina per esser degno del Signore, cerca di compiacerLo in pieno, porta buoni frutti in ogni lavoro ( Col 1:10).

*Infatti  il Signore ci ha ri-creati per il bene come dice l’Apostolo: “ Noi siamo opera delle Sue mani, creati in Cristo Gesù per le opere buone e Dio ci ha predisposti per questo ( Epi 2:10).

*Per mezzo delle opere buone il nome del Signore è glorificato. Lo stesso Signore Gesù dice: “Che la tua luce risplenda davanti agli uomini in modo che vedano le tue opere buone e che tu glorifichi il Padre nei cieli” (Mat 5:16).

L’apostolo incoraggia il suo discepolo Tito dicendo: “ Questo voglio che tu affermi costantemente, quelli che hanno creduto in Dio devono stare attenti a mantenere le opere buone….che essi non siano infruttosi (Tito 3:8,14).

Per questa ragione l’Aposrtolo chiede a tutti i credenti che siano generosi nelle opere buone: “ E Dio può concedervi ogni grazia  e avrete sempre ogni cosa a sufficienza anzi in abbondanza per ogni opera buona” (2Cor 9:8).

*Persino l’Apostolo Paolo considera questo argomento con molta attenzione, suggerisce di esser vigilanti gli uni gli altri rigurado questa pratica:” Stiamo attenti gli uni agli altri per creare amore e opere buone” (Eb 10:24).

+ Fratello mio,, avendo detto tutto questo, davvero conduci una vita di santità che è riflessa nel tuo lavoro e nelle tue azioni? Consideri il fare opere buone un modo per cui il nome di Dio possa avere gloria in te e per mezzo tuo?

+ Le persone non vogliono ascoltare i sermoni; devono vedere santi.

+ Non hanno bisogno di sentir raccontare l’incanazione di Cristo, ma di vederLo incarnato in te.

+ Non hanno bisogno di sentirsi dire da te gli attributi di Cristo; preferiscono vederli in te.

3- La vittoria delle anime

**Un amicizia amorevole  :
Tutti coloro che provano la dolcezza dell’amicizia divina e assaporano il Suo regno sono desiderosi di condurvi gli altri, in modo che, anch’essi, godano il Signore. Questo accadde con gli Apostoli. Giovanni dice: “Noi ti facciamo partecipe di quanto abbiamo udito e visto in modo che tu possa avere la nostra amicizia; comunione con il Padre e Suo figlio Gesù Cristo. Scriviamo questo perché la tua gioia sia piena” 

(1 Giov 1:4)
** Un peso per le anime:
Il desiderio di salvare gli altri che riempie i credenti diventerà un peso per le loro anime. Tanto che potrebbero soffrire e agonizzare per loro. L’Apostolo Paolo dice: “Nella verità di Cristo vi dico, e anche la mia coscienza testimonia questo nella luce dello Spirito Santo, che soffro di continuo dolore nel cuore; tanto che vorrei che Cristo facesse scontare i peccati a me al posto dei mie fratelli, dei miei contadini” 

(Rom 9:1-3)

Il profeta Geremia dice anche: “Dentro me il mio cuore è spezzato.. Tutte le mie ossa tremano, sono come un ubriaco, come se il vino mi avesse sopraffatto a causa del SIGNORE e delle Sue sante parole. La terra è piena di adulteri…la loro vita è peccaminosa e il loro volere è iniquo” ( Ger 23:9,10)

Il profeta Michea dice “ Mi lamenterò e griderò, mi straccerò le vesti e andrò nudo, emetterò ululati come gli sciacalli e lamenti come una prefica” ( Michea 1:8).

Il profeta Isaia percepì il peso e disse: “State lontani da me, piangerò amaramente; non tentate di confortarmi tale è la depredazione del mio popolo” (Isa 22:4).

** Un’azione positiva

Molto prima che tale fardello e amore si tramutasse in un atto positivo, Giuda, fratello del Signore, dice:” Sii compassionevole verso alcuni, fai una distinzione;  altri salvali tramite il timore, tirali fuori dalle fiamme” (Giuda 1:23-24) 
Che cosa ha spinto i nostri Padri, gli Apostoli, ad avventurarsi nel mondo per salvare tutti? Un’azione positiva dei nostri Padri Apostoli,  Evangelisti e Predicatori. Fecero proprio il grido di battaglia di Paolo e lo usarono come lampada per il loro piedi: “Tuttavia nessuna cosa mi scuote; non tengo cara la mia vita in modo da poter finire la mia gara con gioia e il ministero che il Signoe Gesù mi ha affidato: testimoniare il Vangelo della grazia di Dio” ( Atti 20:24)

Che il Signore possa rendere gentile il tuo cuore, che tu possa amare le persone come Lui fa e perseverare nell’annuncio del Vangelo della grazia di Dio a tutti. “ Quanto è merasviglioso vedere le impronte sulla montagna di chi porta la buona novella, proclama la pace, che porta opere buone e promulga la salvezza” 
(Isa 52:7) 
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Capitolo 9
                                                        
1. Maledizioni

2. Tribolazioni
3. Devastazione del Signore

4. Dannazione eterna

1.  Maledizioni


Quanto spaventose sono le maledizioni su quelli che rifiutano il pentimento. Le scritture dicono: “Ma sarà cosa certa, se tu non obbedisci alla voce del Signore, tuo Dio…che tutte queste maledizioni verranno su di te e ti colpiranno” Le Scritture prosegueno enumerando le diverse fome di maledizione come verranno indicate in seguito:

A. Una condanna ovunque:

La Bibbia dice: “Sarai maledetto nella città e nella campagna “ ( Deu 28:16).

Ascolta il giudizio del Signore contro Caino che aveva ucciso suo fratello Abele rinnegando la voce del Signore e persistendo nel male: “Ora tu sei maledetto dalla terra che ha aperto la sua bocca per ricevere il sangue di tuo fratello a causa della tua mano. Fuggitivo ed errabondo sarai sulla terra” ( Gen 4:11.12).

B. Una condanna in ogni momento
       Rifiutare il pentimento significa andare incontro a maledizioni in ogni momento.

Il Signore dice: “ Maledetto sei tu quando entri e quando esci” ( Deu 28:19).

C. Una condanna in ogni cosa:

Tutto quello che possiede sarà una maledizione: i suoi beni, i suoi figli,

la casa, i campi..ecc. La Bibbia dice: “Maledetto sarà il tuo cesto e la tua ciotola.


Maledetto sarà il frutto del tuo corpo e il raccolto dei campi” ( Deu 28:17,18).

D. La condanna della confusione e degli affanni:
La Bibbia parla chiaramente della base di quei disturbi psicologici e malattie 

nervose che sono comuni al giorno d’oggi. Dice: “ Il SIGNORE ti manderà condanna, confusione, biasimo per quanto tu inizi a fare finchè tu non sia distrutto e perirai rapidamente per la malvagità delle tue azioni nelle quali MI hai dimenticato”

( Deu 28:20).

Iddio sottolinea questa condanna in Geremia: “Io li consegnerò alle tribolazioni in tutti i reami della terra”  ( Ger 15:4).

Questo è quanto accadde nell’ostinata nazione nell’antichità. Le scritture registrano : “Per questo l’ira del Signore si abbattè sopra Giuda e Gerusalemme e li ha consegnati alla tribolazione, desolazione, al pianto come potete constatare con i vostri occhi”

 ( 2 Cr 29:8).

La maledizione si abbatte su coloro che rifiutano la voce del Signore e scelgono di non percorrere il cammino del pentimento.
2 .Tribolazioni

    E’ una cosa tremenda cadere nelle mani del Signore vivente….
Quanto temibili sono le afflizioni che si avventano sulle anime ostinate e disobbedienti!

La Bibbia ne segnala pene davvero spaventose. Basterà nominarne solo alcune:

A. La pena delle malattie: 

La Bibbia dice: “Il Signore farà in modo che la peste ti si attacchi..il Signore ti colpirà con la consunzione, febbre, infiammazioni, con terribili febbri brucianti, con l’orticaria, la scabbia; ti perseguiteranno fino a che tu perirai..Il Signore ti colpirà con le piaghe d’Egitto, con tumori, rogna dai quali non potrai guarire” (Deu 28:21,22,27).

Ho letto un libro di un ateo in cui sosteneva che in passato la gente invocava Dio come un oppiaceo per cercare di curare una malattia, per poter migliorare. Ora la scienza ha sostituito questi miti! Abbiamo un medicamento per ogni malattia. Così non vi è più bisogno di Dio.

Sorprende il fatto che ogni volta che si trova la cura per un male, il Signore  manda, a chi disubbidisce, nuove malattie come Aids o cancro che rendono la medicina e la scienza totalmente inutili. E così chiude le bocche.

B. La pena della pazzia e della confusione:

Questa è un’altra condanna che si abbatte sugli ostinati peccatori. La Bibbia dice: “Il Signore ti colpirà con la pazzia, la confusione e la cecità del cuore e tu diventerai pazzo..non troverai pace, nemmeno la pianta del tuo piede avrà riposo;    
Ma il Signore ti darà un cuore pavido, occhi deboli e angoscia nell’anima…La tua vita sarà sempre in dubbio, avrai timore notte e giorno, non avrai sicurezza nella vita. Alla sera dirai, o se fosse mattino! Tale sarà la paura che terrorizza il tuo cuore.” ( Deu 28:28, 34, 65-67).

C: La pena di dover mangiare i propri figli e la placenta: 

Quale terribile condanna quando il Signore manda sciagure, assedio e carestia fino al punto da costringere le persone a mangiare i propri figli e la placenta dei loro feti, Che cosa crudele e tragica per l’anima! Questo è esattamente quanto la Bibbia prevede: “ Voi mangerete il frutto dei vostri corpi, la carne dei vostri figli e figlie, che il Signore vi ha dato, durante gli assedi e nei disperati frangenti con i quali il nemico vi tormenterà. Anche un uomo sensibile e bene educato sarà nemico di suo fratello, della sua consorte, e anche nei confronti dei figli che  dimentica per non dividere con queste persone nemmeno un poco della carne che sta per mangiare visto lo stato estremo di  disperazione” ( Deu 28:53-55)

La Bibbia dice ancora: “ E se dopo tutto questo tu non Mi obbedisci allora camminerò contro te con furia e ti castigherò sette volte per i tuoi peccati. Mangerai la carne dei tuoi figli e delle tue figlie “ ( Lev 26:27-29).

Questo è accaduto realmente durante l’assedio di Samaria: la carestia fu così stringente e la situazione così pesante che la testa di un asino venne venduta a carissimo prezzo, gli escrementi delle colombe vennero usati come cibo. Una donna si era lamentata con il re per un vicino dicendo : “Abbiamo bollito nostro figlio e lo abbiamo mangiato.. Il vicino aveva chiesto di poter mangiare la carne del figlio, ma lo ho nascosto” Il re non potè fare a meno di stracciarsi le vesti

La Bibbia dice ancora che una donna gentile e delicata che mai avrebbe poggiato i piedi per terra tanto era fine aveva rifiutato di dividere con il marito e i figli la placenta che le era uscita dopo il parto perché la voleva mangiare in segreto tale era la disperata situazione (Deu 28: 56-58).

E’ davvero terrificante e atroce essere nel mirino dell’ira del Signore. Basterebbe leggere degli strali dell’ira di Dio nel Libro della Rivelazione per pentirsi e rifugiarsi in Cristo per evitare un possibile furore.

3- La devastazione del Signore

L’immagine di un agnello tranquillo e mite si trasforma in un leone ruggente pronto a divorare chi resiste e rifiuta la penitenza.

“Così Io sarò per loro come un leone; come un leopardo Io mi apposterò lungo il cammino Mi farò incontro come una orsa privata dei suoi cuccioli; squarcerò il loro torace, e li divorerò come un leone,

la belva selvaggia li farà a pezzi.” (Osea 13:7,8).

Queste parole del Signore non erano una semplice diffida; eseguì quello che aveva minacciato. Il profeta Geremia ha esposto  quello che era capitato al tempo:

“Il leone è uscito dalla sua tana e ha distrutto tutte le nazioni sul suo cammino. Si è allontanato da dove viveva per rendere deserta la tua terra.

Le tue città saranno rase al suolo, senza più abitanti. E tu rivestiti con in saio e inizia a lamentarti perché la fiera avversione del Signore non si è allontanata da te” (Ger 4:7,8).

In vero la mano del Signore si è stesa per marchiare gruppi, individui e  generazioni. 

Non ha forse distrutto migliaia di persone che disobbedivano ai suoi comandamenti? Non ha incenerito Sodoma e Gomorra quando la loro malvagità aveva raggiunto i cieli.? Non ti viene in mente come il Signore si era regolato con Kora, Datan, Abiram? Non si è la terra aperta come una bocca e li ha inghiottiti con tutti i loro beni, il loro uomini e le masserizie?

Il fuoco non è forse uscito dal Signore ed ha consumato duecento cinquanta uomini che avevano violato la legge? (Num 16).

Non ha il Signore distrutto nazioni e popoli con pestilenze?

Lutto sarà per il popolo che viene colpito dall’ira e dalla distruzione del Signore.

Per questo la Bibbia ci ammonisce: “Ora prendi in considerazione questo, tu che dimentichi Dio sarai fatto a pezzi  e non ci sarà nessuno a raccoglierti” ( Sal 50:22).

4- Dannazione eterna


Tutto quello che fa soffrire un peccatore in questo mondo come conseguenza della  colpa non è nulla se confrontato con ciò che subirà per l’eternità. Esponiamo, di seguito, alcune delle agghiaccianti pene che ci descrive la Bibbia: 

A. Tormento eterno:

  Non ci sarà sollievo dalla successione di tormenti in futuro, tribolazioni di ogni tipo. Qui sulla terra, forse, ci può essere un minimo di liberazione di tanto in tanto, ma là, secondo la Bibbia: “Vi saranno torture giorno e notte per sempre e non vi sarà riposo né giorno né notte” ( Rev 14:11).

B. Vergogna eterna:
       In questo mondo, un peccatore può riuscire a nascondere la sua condotta agli altri e può anche non badare a quello che dicono

 
Tuttavia la sua infamia verrà resa pubblica in seguito. La Bibbia dice: “Molti di quelli che dormono nella polvere si sveglieranno: alcuni per la vita eterna, altri per il disonore e il disprezzo eterno” ( Dan 12:2).

Ed essi grideranno a gran voce verso le montagne: “ Abbattetevi su di noi” e alla colline “Copriteci!”. Ma nessuno risponderà!

C. Massacro:

        Il Signore Gesù Cristo dice:” PortateMi quei nemici che non vogliono che Io regni e uccideteli con la spada davanti a Me” ( Luca 19:27).

Gesù Cristo che è stato trucidato al posto dei peccatori, sterminerà coloro che hanno rifiutato di accettare il suo sacrificio.

D: Combustibile eterno:

    Questo è il destino inevitabile dei malvagi: di divenire combustibile eterno per il fuoco che non sarà mai estinto e esca per i vermi che non muoiono mai. La Bibbia chiarisce questo punto parecchie volte: Andare all’inferno, nel fuoco che mai si spegne, fra i vermi che mai muoiono.

E. Buio profondo:

Strano è davvero che, malgrado tutto il fuoco, non vi sia luce, ma nero totale e oscurità eterna:”Loro avranno il buio profondo per l’eternità” ( Giu 1:13).

F. Pianto e stridore di denti:

    Da queste atroce atmosfera si alzano pianti e stridore di denti: “  Gettali, dunque, nella fornace dove vi sarà pianto e stridore di denti” ( Mt 13:50).

La descrizione di Dante dell’inferno:
      Nella Divina Commedia, il famoso poeta italiano Dante ha scritto una drammatica descrizione dell’Inferno, emblematica delle pene delle persone confinate in quel luogo. Egli dice:

“Per me si va nella città dolente..per me si va nell’eterno dolore.. Ecco il cammino dei perduti,, Sono entrato nel mondo dei misteri…..Risuonavano grida, sospiri, forti lamenti in una atmosfera senza stelle… E mi uscirono lacrime dagli occhi… insoliti linguaggi….grida orrende….parole di dolore..urla di furore…. Suoni cupi e colpi con le mani, tutto questo formava un rumore continuo e assordante. In questo buoi perpetuo, come particelle sbattute dal vento..

Questo è quello che il poeta ha scritto solo traendolo dalla sua immaginazione. Quanto più terribile sarà la realtà!
Quanto terrificante la dannazione eterna!

Possa ogni anima essere saggia tanto da sfuggire all’ira di Dio e da tenere in mente l’ammonimento 

Biblico: “ Temi il Signore e serviLO in verità. E se tu ti comporti in modo empio, tu sarai spazzato via” ( 1 Sam 12:24,25).

Possa il Signore concederti la grazia di ripartire in modo giusto proprio ora.

Il Signore è pronto ad accettarti, liberati dai tuoi peccati, gettali nel mare dell’oblio; non ricordartene nemmeno più.

Egli ti ama, …Egli ti chiama,….Egli ti aspetta.. Vieni da Lui con pentimento e contrizione, sicuro che Lui ti accetterà perché ha detto: “ Colui che viene a Me non sarà certamente rifiutato”.

Caro Lettore:
Mi auguro che tu ti confronti in modo onesto per scoprire chi tu sia realmente. Vuoi tu camminare per un percorso spirituale?
Intendi iniziare  una vita di pentimento?
Accetti, dunque, l’invito di Cristo che è venuto di persona a convocarti al Suo stesso matrimonio e regno? Darai la possibilità allo Spirito Santo di plasmare il tuo cuore, di modellarti e trasformarti?

Hai veramente preso la decisione di abbandonare la tua vita passata per partire nuovamente?

La tua anima è ansiosa di raggiungere pace e felicità nella persona del Signore Gesù Cristo?

Intendi passare il resto della tua vita in un paradiso in  terra?
Offrirai te stesso in maniera totale in modo che Egli possa usarti per la gloria del Suo nome e l’ampliamento del Suo regno?
Se pensi questo, inginocchiati proprio ora e prega. Rinuncia di buon animo a te stesso cosicché Cristo possa vivere in te. A Lui dirai: “ Ricevimi, o Signore, interamente, Concedimi di camminare nello Spirito, che sia fatta la Tua volontà”.
Egli è pronto, proprio ora, a ricevere, santificare e a riempirti con lo Spirito Santo e ad usare te un modo possente come testimone fedele della Sua forza  e della Sua grazia.
Gloria Lui nei secoli dei secoli. Amen
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